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E’ una primavera straordinaria per il Panathlon International. 
Il 12 giugno ricorre il 65° anniversario di fondazione, dal 19 al 22 maggio si celebrano 
ad Anversa  la 47a assemblea ordinaria ed il 20° Congresso scientifico, si rinnovano quasi 
tutte le cariche istituzionali e si chiude il grande sondaggio degli “stati generali” con le 
proposte per il futuro del movimento.
Quindi, anche se 65 anni costituiscono per molti cittadini la soglia del pensionamento, per 
il nostro movimento coincide con un forte rilancio della propria attività, quasi con un “reset” salutare. 
Per la prima volta, l’assemblea rinnoverà totalmente il consiglio internazionale, in applicazione delle norme statutarie 
approvate a Siracusa nel 2012 che escludono qualsiasi rinnovo di candidatura tra i consiglieri in carica. Unico testimone 
dell’attuale Consiglio Internazionale rimarrà il Presidente, nella veste successiva di “past”. Auguriamoci che questa 
drastica innovazione statutaria non produca rallentamenti nella ripresa dell’attività istituzionale.
In più è anno olimpico, evento che non mancherà di suscitare stimoli e fantasie, con il prevedibile strascico di 
polemiche, a posteriori. A Rio de Janeiro stringono i denti per fare trovare tutto a posto, coronando uno sforzo epico 
iniziato con i campionati del mondo di calcio del 2014 e proseguito con questa scadenza olimpica mozzafiato.
In dicembre si è celebrato l’undicesimo Congresso Panamericano che ha confermato la crescita associativa ed 
istituzionale del Panathlon negli undici distretti “americani” (uno in più, il Cile), pur in presenza di un piccolo calo di 
iscritti.
La crescita è riferita all’acquisizione di una autonoma coscienza e di una più certa personalità continentale all’interno 
del movimento panatletico, con un sempre più flebile cordone ombelicale con l’Europa.
Nessuno scisma, per carità, solo la consapevolezza che il movimento è cresciuto ed ora è capace di camminare con le 
proprie gambe e di adeguare direttamente la missione del Panathlon International alle particolari condizioni di vita di 
quei Paesi. Naturalmente nel rispetto delle idealità e delle finalità costitutive.
Continua l’impegno nella lotta contro il Doping con una campagna particolarmente apprezzata dal Comitato Olimpico 
Internazionale che ci ha elargito una cospicua somma di denaro per sostenerla. Così come al CIO hanno accolto 
positivamente la nuova Carta dei doveri del genitore nello sport, come ulteriore approfondimento del patrimonio 
di valori che deve circondare l’attività agonistica, soprattutto giovanile.
A proposito di valori, non manchiamo di stigmatizzare in queste pagine gli effetti negativi prodotti dagli scandali a 
catena nel mondo del calcio. Dalle inchieste giudiziarie sui vertici della UEFA, alla vergogna dei contratti miliardari dei 
giocatori, con truffe ed evasione fiscale (in Italia) ai casi di razzismo che si manifestano in campo e fuori. 
E’ davvero uno sport da cartellino rosso che i tifosi veri, quelli del cuore non delle scommesse, dovrebbero mettere 
fuori gioco. 

Come? Per esempio disertando gli stadi.

Spiace che lo sport più amato e seguito nel mondo faccia di tutto per farsi criticare ma il suo universo “drogato” dalla 
immorale massa di denaro che vi circola, autorizza modelli di comportamento banditi in altre discipline.
Ed anche nella vita quotidiana dei comuni mortali e nelle fantasie dei giovani che rischiano di crescere con falsi miti e 
senza una dimensione etica.
La missione del Panathlon International non finirà mai.
											           Giacomo Santini
										          Presidente Internazionale
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 DAL “DISNAR SPORT”
AL PANATHLON 
INTERNATIONAL

Sessantacinque anni fa  nasceva a Venezia il Panathlon. 
O almeno la sua idea embrionale. Era il 12 giugno 1951. Da tempo un 
gruppo di appassionati di sport, ma  non solo, aveva maturato il pro-
getto di dare corpo ad un sodalizio che esprimesse le loro comuni vi-
sioni nel settore dell'impegno sportivo. La prima iniziativa concreta era quella di inventare occasioni per parlarne 
insieme e, magari, allargando la cerchia degli interlocutori.

L'atto costitutivo dell'associazione, che assunse il nome provvisorio di “Disnar Sport” (disnar è espressione venezia-
na che significa desinare, cenare), è riprodotto nel riquadro. A rileggerlo oggi si trovano molti spunti ancora per-
fettamente attuali, sia nei motivi ispiratori, sia negli indirizzi 
ideali ed operativi.
Fantastica la premessa che definisce lo sport attività capa-
ce di “affratellare” la gente e di propagandare valori morali 
come  “la cavalleria, la serietà, la disciplina.”

Simpatico il passaggio nel quale si dice che "a tavola si ravvi-
vano le amicizie e le simpatie, si parla e si discute con più fran-
chezza e cordialità”.

Ma vorrei evidenziare all’attenzione di molti soci particolar-
mente suscettibili la frase dove si dice: “a tavola si eliminano 
spesso dubbi, equivoci ed incomprensioni”.
Ed infine c’è il grande messaggio politico dell’idea panathle-
tica: “lo sport deve unire gli individui ed i popoli in un unico 
ideale a prescindere da interessi particolari, dalle convinzio-
ni politiche, dalle classi sociali e dall’età.”

Invito ogni socio di oggi a specchiarsi in questi propositi e 
a verificare quanto essi siano ancora attuali. Come eredi di 
questa idea abbiamo intenzione di celebrare degnamente il 
65° Anniversario con una serie di eventi all'altezza della no-
stra storia.

65° Anniversario

Antonio Spallino, Presidente dal  1988 al 1996

Paolo Cappabianca, Presidente dal  1977 al 1988
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Un evento sarà organizzato in collabora-
zione con il club di Venezia, per favorire 
una ricostruzione storica partendo dal 
cuore e dalla cultura dei figli di quei padri 
fondatori.
Da allora ad oggi sono migliaia i soci, le 
conviviali, le manifestazioni prodotte dai 
club. L’idea di base rimane il punto di riferi-
mento per confronti con la realtà che cam-
bia continuamente, anche nello sport. 

L’ importante è non perdere la dimensione etica e 
morale dello sport e della vita, un quadro valoriale 
che dà senso a tutto il nostro movimento e dà so-
stanza al nostro impegno tra i giovani .

Il Presidente ed il Consiglio Internazionale stanno va-
rando un programma generale ma occorre che tutti 
i club, in proprio, realizzino momenti celebrativi in 
una competizione di idee ed iniziative concrete che, 
a fine anno, saranno messe a confronto e premiate.

65° Anniversario

ATTO COSTITUTIVO

"Premesso che lo sport, in tutto il mondo, ha preso uno sviluppo tale da poter essere considerato, 
sotto molti aspetti, una delle attività principali di ciascuna nazione, allo scopo di affratellare i vari 
sports e di propagandare l’idea sportiva specie nei riguardi morali e sociali, in affiancamento sincero 
all’opera delle federazioni sportive sotto la tutela del C.O.N.I per quanto riguarda particolarmente 
cavalleria, serietà e disciplina, e che a tavola si ravvivano le amicizie e le simpatie si parla e si discute 
con più franchezza e cordialità si eliminano spesso, dubbi, equivoci ed incomprensioni, e che lo sport 
deve unire gli individui ed i popoli in unico ideale a prescindere da interessi particolari, dalle convin-
zioni politiche, dalle classi sociali e dall’età, 

Si propone: 

Fondare una associazione composta di un numero limitato di membri, in ogni città per ora almeno 
capoluogo di provincia, subito a Venezia, fra qualche giorno nel veneto o meglio nelle tre Venezie, poi 
(prestissimo) in tutta Italia e successivamente dopo un breve periodo di esperimento in Europa e nel 
mondo."

Enrico Prandi, Presidente dal  2004 al 2012

Vittorio Adorni,  Presidente dal  1996 al 2004



PA N AT H L O N  I N T E R N AT I O N A L6

IL PANATHLON NEL REGISTRO 
DI TRASPARENZA DELL’U.E.

Dopo l’incontro del Presidente Internazionale Giaco-
mo Santini e del presidente del Distretto Belgio Thierry 
Zintz con il Commissario Europeo alla cultura, gioven-
tù e sport Tibor Navracsics, il Panathlon International è 
stato inserito nel registro per la trasparenza dell’Unione 
Europea, passaggio inevitabile per poter collaborare 
con le istituzioni europee.

Il Commissario ha infatti accolto la domanda del Pa-
nathlon di entrare a fare parte del gruppo di esperti che 
ispira le politiche europee nel settore dei giovani, del-
la cultura e dello sport. Com’è prassi, le organizzazioni 
esterne devono dimostrare la loro correttezza e regola-
rità fornendo una serie di garanzie.

Il registro per la trasparenza è uno strumento comune 
al Parlamento europeo e alla Commissione. Ha lo scopo 
di informare i cittadini in merito alle organizzazioni, alle 
persone giuridiche e ai lavoratori autonomi le cui attivi-
tà possono influenzare i processi decisionali dell'Unione 
europea. Tale attività è regolata mediante l'applicazione 
di un codice di condotta e un meccanismo di reclamo 
che permettono di avviare una procedura di indagine e 
il trattamento di eventuali violazioni del codice di con-
dotta.

• Il registro include:

l'ambito di applicazione del registro, le attività ammissi-

Rapporti internazionali

Da sinistra: il Presidente Internazionale Giacomo Santini, il Commissario Europeo per la Cultura, la gioventù e lo sport, Tibor 
Navracsics, e il Presidente del Distretto Belgio, Thierry Zintz
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Rapporti internazionali

Il  Presidente internazionale Giacomo Santini e il Presiden-
te del Distretto Belgio Thierry Zintz incontrano il Commis-
sario europeo per l’Educazione, la  Cultura e lo Sport Tibor 
Navracsics 

Dopo aver espresso i suoi ringraziamenti per l’accoglienza 
che il commissario ha riservato al Panathlon Interna-
tional, il Presidente Santini  ha dedicato alcuni minuti 
alla presentazione del nostro movimento e dei suoi testi 
fondamentali come la Carta ufficiale di Gand, quella dei 
diritti del ragazzo nello sport e dei doveri del genitore.

Thierry Zintz ha di seguito presentato le proposte del Pa-
nathlon International al Commissario Navracsics. 

Ha espresso anche il nostro desiderio di integrare alcuni 
gruppi di esperti nell’ambito sportivo (preventivamente 
individuati) come osservatori o esperti.

Ha suggerito che il Panathlon International diventi un 
partner effettivo dell’European Week of Sport (EWOS) 

2016 citando le  Giornate Internazionali del Fair Play che 
nel 2016 arriveranno alla loro 4° edizione.

Ha informato il Commissario circa la creazione di una 
antenna del Panathlon International a Bruxelles presso le 
autorità europee.

Infine, ha invitato, su proposta del Presidente Santini,  il 
Commissario ad intervenire durante il Congresso di Anver-
sa (19-21 maggio 2016). 
Tuttavia, il Commissario Navracsics ha accettato di 
intervenire attraverso un messaggio video a causa di una 
riunione in Asia che si svolgerà  al momento del Congres-
so del Panathlon International. 

Le nostre proposte sono state accolte positivamente dal 
Commissario e dai suoi collaboratori. Saranno operative 
nei prossimi mesi con il supporto dell’antenna del Panath-
lon International a Bruxelles.

bili, le categorie cui è aperta la registrazione  e le infor-
mazioni, compresi gli obblighi di informazione finanzia-
ria sui soggetti registrati;

• un Codice di Condotta ;

• un meccanismo di reclamo e i provvedimenti appli-
cabili in caso di violazione del codice di condotta; tali 
misure includono la sospensione o la cancellazione dal 
registro. 

Rientrano nell'ambito di applicazione del registro tutte 
le attività svolte allo scopo di influenzare, direttamen-
te o indirettamente, l'elaborazione o l'attuazione delle 
politiche europee, a prescindere dai canali o mezzi di 

comunicazione impiegati (media, forum, organizzazio-
ne di eventi, gruppi di riflessione, ecc.).

Mediante la registrazione, le organizzazioni e le persone 
fisiche e giuridiche interessate:

• acconsentono affinché le informazioni fornite ai fini 
della registrazione siano rese pubbliche;

• si impegnano ad agire in conformità con il codice di 
condotta garantiscono la correttezza delle informazioni 
fornite;

• acconsentono ad un'eventuale attuazione del mecca-
nismo di reclamo.

Stretta collaborazione con l'UE  
come Partner della Commissione

di Thierry Zintz,  Presidente Distretto Belgio



PA N AT H L O N  I N T E R N AT I O N A L8

A conclusione dell’ undicesimo congresso panamericano de-
sidero ringraziare gli amici del distretto Uruguay per la per-
fetta organizzazione dei lavori e per il clima di amicizia che 
hanno creato.
Obrigado a Ricardo Perez, Oscar Schiaffarino, José Luis 
Spangender, al conduttore Carlos de Leon e a tutto lo staff 
organizzativo.
Abbiamo assistito a rapporti  di alto livello scientifico, socia-
le, culturale in perfetto stile panathletico,  con l'obiettivo di 
comunicare l’evoluzione avvenuta nei diversi distretti nella 
costruzione del Panathlon in centro e sud America. 
Auspicando che qualche amico più bravo  di noi ci aiuti a 
spostare  l'orizzonte a nord per esempio negli Stati Uniti e 
in Canada, più a sud per esempio in Australia e più a est, per 
esempio in Asia.
Forse è un sogno, ma ora godiamoci la bella realtà emersa 
da questo congresso che ha denunciato un forte carattere 
panamericano. Più che in passato.
Non sono rimasto insensibile alla giusta osservazione del so-
cio d'onore Henrique Nicolini sul diritto ad una propria iden-
tità del Panathlon panamericano. Ben distinto dal modello 
europeo, anche se fedele allo Statuto Internazionale.
Capisco  la sua osservazione  sui congressi panamericani del 
passato, forse troppo monopolizzati dai panathleti europei, 
anche nei ruoli organizzativi e dirigenziali.
Tuttavia comprendo anche lo spirito di quei dirigenti europei 
impegnati a portare qui il messaggio generale del Panathlon 
con la preoccupazione di renderlo  uguale per tutti.

Il “nino” cammina da solo
Ho sentito affermare che ora il bambino panamericano é cre-
sciuto ed é in grado di camminare con le sue gambe.
Importante é che abbia capito il grande valore della condi-
visione dei valori del Panathlon che sono gli stessi a tutte le 
latitudini e che vanno interpretati con le differenti sensibilità 
dei territori, della loro storia, della loro cultura e del momen-
to particolare che sta vivendo la gente.
La prima lezione che si impara partecipando agli organismi 
internazionali ė il valore della diversità.  Il tema delle grandi 
assemblee mondiali é " uniti nella diversità ".
Essere diversi non deve essere un problema ma un impegno 
a superare ciò che ci divide per trovare il dialogo che porta 
alla coesione e all'Unione.
Unione non significa omologazione. Nessuno perde la pro-
pria identità, semplicemente la mette a confronto con quella 
degli altri. La nostra identità é un segno distintivo che  tocca 
i nostri cuori come la bandiera dei nostri Paesi.

La nostra unità ha un distintivo comune, quello del Panath-
lon che portiamo all’occhiello della nostra giacca. Un simbo-
lo non annulla l'altro, anzi accresce il suo valore universale.
Questo spirito aiuta il Panathlon a compiere la sua missione 
nella società, nella scuola, nelle federazioni sportive, nei co-
mitati olimpici dei nostri Paesi di appartenenza.

Una missione comune
Parliamo di etica, fair-play, buone pratiche sportive nelle di-
verse lingue ma con parole uguali. Questa é la grande forza 
del Panathlon nelle 25 nazioni di 4 continenti dove oggi é 
presente. Questa forza l'ho incontrata qui nelle vostre parole 
e nei vostri atteggiamenti.
Presentarò questi sentimenti nella relazione all'assemblea 
generale di Anversa nel mese di maggio del prossimo anno 
quando ci riuniremo con tutti gli altri distretti del Panathlon.
Ma porteró anche i problemi legati all’espansione al raffor-
zamento del Panathlon, alla partecipazione dei giovani, al 
pagamento delle quote, alle difficoltá  di trovare nuovi soci e 
di aprire nuovi club.
È' stata giustamente ricordata anche l'importanza di avere 

XI Congresso Panamericano

di Giacomo Santini, Presidente Internazionale

IL PANATHLON È CRESCIUTO
IN CENTRO E SUD AMERICA
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XI Congresso Panamericano

Dichiarazione del XI Congresso Panamericano di Punta del Este
1. Il Congresso esprime il suo più grande riconoscimento alle autorità Municipali di Maldonado e Punta del Este che han-
no ricevuto i soci con gran gentilezza e si congratula con il Distretto Uruguay, rappresentato dal Presidente Don Ricardo 
Pérez per la sua rispettosa e magnifica attenzione. Si congratula altresì con i soci del Panathlon Club Maldonado-Punta 
del Este che salutiamo nella persona del suo presidente Raul Villariño, che esalta la figura del Past Presidente del Distretto 
Uruguay, Dr Oscar Schiaffarino per aver accettato nel 2013, a Guayaquil, la sfida di realizzare questo evento patecipando 
attivamente a tutti i suoi momenti.

2. Esprime il proprio apprezzamento e ringrazia il Presidente Giacomo Santini, il Vicepresidente Sebastião Correa de Car-
valho e i soci del Panathlon International.

3. Esprime la sua soddisfazione e il suo ringraziamento al sig. José López Spangenberg per il suo lavoro nell’organizzazio-
ne del 1° Congresso Panamericano e per tenere vivo lo spirito panathletico che si riflette nelle parole espresse in questo 
congresso.

4. Riceve con apprezzamento la manifestazione del membro d’onore del Panathlon Internacional Prof. Henrique Nicoli-
ni, riferendosi all’importanza di rispettare la cultura panamericana in rapporto all’approccio eurocentrico del Panathlon 
Internacional.

5. Sottolinea e accoglie con favore la partecipazione del Cile come nuovo distretto rappresentato da alcuni soci dei due 
club: Santiago e Valparaiso.

6. Prende atto della la presenza di tutti i distretti Americani e dei club di Asuncion e Buenos Aires con l'illustre parteci-
pazione dei distretti Sovranazionale e Italia. Evidenzia il livello e la qualità delle esposizioni riguardanti il  tema centrale 
del Congresso "Educazione fisica, sport e tempo libero nell’ambito educativo": l'importanza dello sport nella scuola per 
la formazione dei giovani, Santini (Presidente Internazionale); Storia dei congressi panamericani, Nicolini (Membro Ono-
rario del PI); l’integrità nell’allenamento e nell’educazione; Panorama Generale, Guglielmino (Commissione C. Cultura-

buoni rapporti di collaborazione con i comitati olimpici na-
zionali e i dirigenti delle federazioni sportive. 
Grazie al vostro contributo potrò presentare nuovi argomen-
ti utili all'espansione del Panathlon nel mondo e al rafforza-
mento dei suoi ideali.  Ideali resi più forti dal contributo delle 
nostre diversità, trasformate in valore aggiunto per realizzare 

gli obiettivi comuni.
Per questo ho consegnato come pro memoria a Ricardo Pe-
rez e a tutti gli amici panamericani il nostro gagliardetto, un 
simbolo semplice e sintetico con una sola denominazione 
“Panathlon International  Ludis Iungit”  perché  ci rappre-
senta tutti.

le); Campeggio Educazione (Campeggio Educativo) Schiaffarino; E’ 
giunto il momento:  Educazione fisica, sport e il Brasile, Abdulnur 
(Brasile); Tendenze mondiali della cultura fisica, Sanchez (Messico); 
Diffusione del Fair Play nella Scuola: studio di casi, Gordillo (Perù); 
Infortuni sportivi in bambini e adolescenti, Roman (Ecuador); I va-
lori dell’educazione e la pratica  sportiva, Rodriguez (Argentina); 
Sport studenteschi in Paraguay. Sostegno della Segreteria Nazio-
nale degli Sport, Logan (Paraguay); L'attività fisica come proposta 
di intervento per combattere il bullismo nella scuola, Fuentealba, 
Peralta y Pinac (Cile).

7. Esprime la sua soddisfazione per la presenza, al forum, di docenti 
e bambini della scuola primaria Nro.93 di Maldonado.

8. Raccomanda la partecipazione del Panathlon alla celebrazione 
della Giornata Mondiale dell’Attività Fisica (Agita Mundo), il 6 di 
Aprile 2016.

9. Approva all’unanimità di delegati e presidenti la sede dell’ XII 
Congresso Panamericano, che si svolgerà nella città di Recife, Re-
pubblica Federativa del Brasile, nell’anno 2017.

10. decide di accettare la sfida di lavorare in modo efficace per il raf-
forzamento dei club come mezzo per l'espansione, sulla base delle 
strategie presentate  durante il seminario "Espansione e Rafforza-
mento del Panathlon" come un modo per rispondere alla chiamata: 
"Ogni socio, un nuovo socio, ogni club, un nuovo club.  
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Approvate appena in tempo

LE REGOLE DEL C.I.O. PER RIO
CONTRO LE TRUFFE IN CAMPO
Codice del Movimento Olimpico sulla prevenzione delle manipolazioni delle competizioni.
In vista dei giochi olimpici di Rio De Janeiro il Comitato Olimpico Internazionale ha aggiornato le regole di 
condotta per tutti gli attori della scena olimpica. In linea con i tempi ha stabilito anche norme precise contro 
la manipolazione delle competizioni contro la corruzione e le scommesse.

PREAMBOLO

Riconoscendo il pericolo che presenta la manipolazione 
delle competizioni sportive per l'integrità dello sport, tutte 
le organizzazioni sportive, in particolare il Comitato Olim-
pico Internazionale, le Federazioni Internazionali, le Olim-
piadi, i Comitati Olimpici Nazionali e i loro membri, a livello 
continentale, regionale e nazionale e le organizzazioni ri-
conosciute dal CIO (denominate: "le organizzazioni sporti-
ve"), riaffermano il loro impegno a salvaguardare l'integrità 
dello sport, proteggendo in particolare gli atleti e le com-
petizioni oneste come previsto nell'Agenda olimpica 2020;

A causa della natura complessa di questa minaccia, le or-
ganizzazioni sportive ammettono che non possono af-
frontarla da sole, e quindi la cooperazione con le autorità 
pubbliche, in particolare le forze di polizia e di giustizia, e 
gli organi delle scommesse sportive, è di fondamentale im-
portanza;

Lo scopo di questo Codice è quello di fornire a tutte le or-
ganizzazioni sportive e ai loro membri delle norme armo-
nizzate per proteggere tutte le competizioni dal rischio di 
manipolazione. Questo Codice stabilisce delle regole che 
sono in conformità con la Convenzione del Consiglio d'Eu-
ropa sulla manipolazione delle competizioni. Ciò non im-
pedisce alle organizzazioni sportive di applicare norme più 
rigorose; 

Nell’ambito della sua missione, come determinato dalla 
regola 2.8 della Carta Olimpica, il CIO redige il presente 
Codice del Movimento Olimpico sulla prevenzione delle 
manipolazioni delle competizioni, denominato il "Codice";

Le organizzazioni sportive soggette alla Carta Olimpica e al 
Codice Etico del CIO confermano il loro impegno a soste-
nere l'integrità dello sport e a combattere contro le mani-
polazioni delle gare aderendo alle norme stabilite nel pre-
sente Codice e richiedendo ai loro membri di fare lo stesso.

Le organizzazioni sportive si impegnano a adottare tutte 
le misure appropriate in loro potere al fine di applicare il 
Codice in riferimento, o per implementare una normativa 
simile o più rigorosa rispetto a questo codice.

Il Consiglio d'Europa e il mondo

La Convenzione del Consiglio d'Europa sulla manipo-
lazione delle competizioni sportive è una convenzione 
aperta a tutti gli Stati non europei.

1- Definizioni

1.1 "Profitto" indica la riserva o la raccolta di fondi, diretta-
mente o indirettamente, o l’equivalente come per esempio 
una tangente, regali e altri vantaggi, tra cui, senza limita-
zione, guadagni e/o utili potenziali derivanti da una scom-
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messa; quanto sopra non include i prezzi ufficiali, in fun-
zione della partecipazione o del risultato, o dei pagamenti 
dovuti in base ai termini degli sponsor o di altri contratti;
1.2 "Competizione" indica qualsiasi evento sportivo, tor-
neo, partita o gara, organizzato (a) in conformità con le 
norme stabilite da un'organizzazione sportiva; 
1.3 "Informazione riservata", designa qualsiasi informa-
zione relativa ad una competizione detenuta da una perso-
na in virtù della sua posizione nei confronti di uno sport o 
di una competizione in conformità con le linee guida e i re-
golamenti che disciplinano la competizione in questione;
1.4 "Partecipante", indica qualsiasi persona fisica o giuri-
dica appartenente ad una delle seguenti categorie:

a. "Atleta", designa qualsiasi persona o gruppo di persone 
che partecipa a delle competizioni sportive;
b. “Personale dirigente degli atleti” indica qualsiasi alle-
natore, preparatore atletico, manager, agente, personale 
della squadra, ufficiale della squadra, il personale medico 
o paramedico e tutte le altre persone che lavorano con gli 
atleti.
c. "Funzionario" indica i proprietari, gli azionisti, i dirigenti 
e il personale delle entità organizzatrici e/o promotrici di 
competizioni sportive, così come gli arbitri, i membri della 
giuria e qualsiasi altra persona accreditata.

1.5 "Scommessa sportiva", qualsiasi valore monetario, 
con l’auspicio di ottenere un guadagno condizionato dal-

la realizzazione di un fatto futuro e incerto, relativo a una 
competizione sportiva.

2- Le violazioni

La seguente condotta come definita nel presente articolo 
costituisce una violazione del Codice:
2.1 Scommettere: a. con una gara in cui il partecipante è 
direttamente coinvolto; oppure b. con lo sport del parte-
cipante; oppure c. con qualsiasi prova di una gara multi-
sport in cui lui/lei sta partecipando.
2.2 La manipolazione delle gare sportive. Un accordo, 
un atto od omissione intenzionali a una modifica irregolare 
del risultato o dello svolgimento di una gara, al fine di otte-
nere un indebito vantaggio per sé o per altri.
2.3 Condotta corrotta. Fornire, domandare, ricevere, ri-
cercare o accettare un beneficio in relazione alla manipo-
lazione di una gara o di qualsiasi altra forma di corruzione.
2.4 Informazione Riservata 1. Utilizzare un’informazione 
riservata per scommettere, per ogni forma di manipolazio-
ne di gare sportive o per qualsiasi forma di corruzione, sia 
da parte del partecipante sia tramite un'altra persona e/o 
entità. 
2.5 La mancata segnalazione. La mancata segnalazione, 
alla prima occasione disponibile, all'organizzazione sporti-
va pertinente o a un'autorità competente di tutti i detta-
gli di ogni tentativo o invito di cui un partecipante è stato 
oggetto, di porre in essere comportamenti o incidenti che 
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potrebbero portare ad una violazione del presente Codice. 
2.6 Mancata collaborazione. La mancanza di collabora-
zione con qualsiasi indagine condotta dall’organizzazione 
sportiva su una possibile violazione del presente Codice.
2.7 Applicazione degli articoli da 2.1 a 2.6. Per determi-
nare se una violazione è stata commessa, quanto segue 
non è rilevante: a. che un partecipante partecipi o no al-
lacompetizione in questione; b. qualunque sia il risultato 
della gara su cui la scommessa è stata o doveva essere col-
locata; c. che i profitti, siano stati di fatto o no raccolti o 
ricevuti;
2.8 Ogni forma di complicità o tentativo da parte di un 
probabile partecipante di violare questo Codice, deve es-
sere trattato come se fosse stata commessa una violazione 
che sia stata commessa intenzionalmente o per negligen-
za.

3 - Procedimento disciplinare

Il contenuto di questo articolo definisce gli standard mini-
mi che devono essere rispettati da tutte le organizzazioni 
sportive.

3.1 Inchiesta 1. Il partecipante che è accusato di aver com-
messo una violazione del presente Codice deve essere in-
formato delle presunte violazioni commesse, dei dettagli 
degli atti e/o delle presunte omissioni, e della possibile 
gamma di sanzioni.
 3.2 Diritti della persona interessata In tutti i procedimen-
ti relativi alle violazioni del presente Codice, i seguenti di-
ritti devono essere rispettati: 1. il diritto di ogni persona ad 
essere informata delle accuse, e 2. il diritto ad un processo 
equo, imparziale entro un periodo di tempo ragionevole,  e 
3. il diritto di essere accompagnato e/o rappresentato.
3.3 Responsabilità e livello di prova. L’organizzazione 
sportiva ha l'onere di provare che la violazione sia stata 
commessa. 
3.4 Privacy. Il principio della riservatezza è strettamente 
rispettato dall'organizzazione sportiva nel corso del proce-
dimento; le informazioni vengono scambiate tra le entità 
che hanno ragione di essere informate.
3.5 Anonimato. La comunicazione anonima deve essere 
facilitata. 
3.6 Appello 1. Le organizzazioni sportive dispongono del-
la procedura di appello appropriata al loro interno o l’uti-
lizzo di un meccanismo di arbitraggio esterno (ad esempio 
un tribunale arbitrale). 

4 - Provvedimenti provvisori

4.1 L'organizzazione sportiva può imporre misure provvi-
sorie, tra cui una sospensione temporanea, al partecipante 
in caso di particolare rischio per la reputazione dello sport.
4.2 Se viene imposto un provvedimento provvisorio, 
questo deve essere preso in considerazione per la deter-

minazione delle sanzioni che possono essere in definitiva 
imposte.

5 - Sanzioni

5.1 Qualora sia stata commessa una violazione, l'organiz-
zazione sportiva competente impone una sanzione ade-
guata al partecipante, nella gamma delle possibili sanzioni 
che possono andare da un avvertimento a un divieto a vita.
5.2 Qualora sanzioni appropriate e applicabili siano de-
terminate, l'organizzazione sportiva tiene conto di tutte le 
circostanze aggravanti e attenuanti e specifica gli effetti di 
queste circostanze sulla sanzione finale nella sua decisione 
scritta.
5.3 L'assistenza sostanziale fornita da un partecipante che 
implica la scoperta o la verifica di una violazione da par-
te di un altro partecipante può essere motivo di riduzione 
della sanzione applicata ai termini del presente Codice.

6 - Riconoscimento reciproco

6.1 Fatto salvo il diritto di fare ricorso, ogni decisione con-
forme al presente Codice assunta da parte di una organiz-
zazione sportiva deve essere riconosciuta e rispettata da 
tutte le altre organizzazioni sportive. 
6.2 Le organizzazioni sportive devono riconoscere e rispet-
tare le decisioni adottate da qualsiasi autorità giudiziaria 
competente o da qualsiasi altra entità sportiva che non sia 
una organizzazione sportiva come definito nel Codice.

7 – Applicazione

7.1 Ai sensi dell'articolo 1.4 della Carta Olimpica, tutte le 
organizzazioni sportive soggette alla Carta olimpica si im-
pegnano a rispettare questo codice.
7.2 Queste organizzazioni sono responsabili dell'attuazio-
ne del presente Codice, nella circoscrizione della propria 
giurisdizione, comprese le misure educative.
7.3 Qualsiasi modifica al presente Codice deve essere ap-
provata dalla Commissione Esecutiva del CIO dopo un ade-
guato processo di consultazione e tutte le organizzazioni 
sportive ne sono informate.

Questo Codice è stato approvato dalla commissione esecu-
tiva del CIO l’8 dicembre 2015.
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 Distretto Austria/Germania

AGONISMO UMANO ED ETICO
A Innsbruck interessante summit sulla protezione dei giovani di fronte agli impegni sportivi a tutti i livelli 

di  Günther Mitterbauer
Past Presidente del Panathlon Club Innsbruck 

Il Panathlon Club Innsbruck ha voluto esaminare l'etica 
dello sport giovanile nella società di oggi. Alla conferenza 
"Giovani & Sport - È tutto ok?", diversi ed importanti rap-
presentanti politici e sportivi erano presenti, fornendo la 
possibilità di discutere una serie di questioni riguardanti i 
giovani nello sport. 
A questo incontro Giacomo Santini - Presidente del Pa-
nathlon International -ha presentato i risultati del movi-
mento in merito alla situazione etica della gioventù e dello 
sport. 
Inoltre, Susan Bissell, responsabile UNICEF per la tutela 
dell'infanzia, ha inviato un messaggio video sulla responsa-
bilità degli adulti per quanto riguarda i giovani sotto la loro 
gestione e cura. 
I reclami etici nello sport stanno diventando sempre più si-
gnificativi. Secondo gli ultimi studi in Germania, i problemi 
per i giovani che concorrono negli sport ad alta prestazione 
sono in aumento: questi problemi includono livelli elevati di 
pressione, la formazione alla soglia del dolore, nonché la sele-
zione in caso di infortunio. 
Inoltre, il CIO vuole trovare un "modo più umano" di soste-
nere attivamente questi giovani per competere negli sport 
ad alto livello. Il Dottor Karl Stoss, presidente della OOC, ha 
riportato una nuova idea per quanto riguarda gli eventi per i 
giovani adulti. Essi credono che gli eventi dovrebbero essere 
più adatti alla fascia di età dei concorrenti in questione (ad 
esempio i Giochi Olimpici della Gioventù). Il Dottor Christo-
pher Willis (Psicologo dello Sport) ha discusso di due impor-
tanti cofattori negli sport giovanili. Da un lato Willis considera 

la motivazione intrinseca in aggiunta al supporto da parte 
dei genitori che svolgono un ruolo importante come "allena-
tori" e dall'altro la forte pressione sui giovani atleti, compresi 
le grandi aspettative, i problemi riguardanti la crescita indi-
viduale, nonché la combinazione dell’istruzione scolastica e 
la formazione. L'obiettivo principale dovrebbe essere quello 
di scoprire un modo ottimale per i bambini di maturare sia 
fisicamente che mentalmente in modo sano, fornendo allo 
stesso tempo la possibilità di trovare la loro personalità indi-
viduale. 
Kate Allen (Triathlon) e Stephan Eberharter (sci alpino) - 
entrambi vincitori del Panathlon Award- hanno fornito una 
visione personale per quanto riguarda le circostanze più im-
portanti della loro carriera. Entrambi hanno convenuto che il 
sostegno della loro famiglia era di fondamentale importanza, 
così come la possibilità di praticare diversi sport (Polisportiva) 
e, soprattutto, la motivazione personale e la ricerca del suc-
cesso nel loro campo. 
"Basta provare di nuovo e continuare ad andare avanti!". 
Il focus della tavola rotonda in seguito è stato sui giovani atle-
ti. Le questioni cha sono state discusse includono le loro pau-
re, i loro desideri, le loro possibilità di formazione, così come 
la combinazione di istruzione scolastica e la formazione spor-
tiva ad alta prestazione. 
In sintesi, il Panathlon Club Innsbruck ha espresso il deside-
rio di un concetto che includa una maggiore comprensione 
dello "Sport per i bambini e i giovani". La "Carta del Panathlon 
per i diritti del ragazzo nello sport" (considerando questioni 
importanti come ambienti di formazione sicuri e la rivitaliz-
zazione della competizione, etc.) dovrebbe essere maggior-
mente diffusa per essere implementata nelle scuole e dalle 
organizzazioni dei genitori.L'intervento del Presidente Internazionale

Il Gruppo dei relatori e degli organizzatori
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“INTERNAZIONALITÀ”
PRIORITÀ ASSOLUTA

Le singole realtà nazionali, da sole,  non rappresentano il nostro spirito rivolto al dialogo uni-
versale e alla ricerca della coesione nel rispetto delle diversità culturali, storiche e sociali

Nel mio primo intervento di ringraziamento dopo l'ele-
zione alla presidenza, a Siracusa (2012), dissi, tra l'altro:  
..." Sarò un presidente molto internazionale e farò di tutto 
per fare crescere   in dimensioni  ed importanza strategica il 
carattere extra italiano  della nostra organizzazione..."

In questi quattro anni ho tenuto fede a questo impegno 
che si é consolidato, strada facendo,  nelle sue motiva-
zioni e nelle mie convinzioni.

Chi ha avuto occasione nella vita di vivere e lavorare 
oltre i confini nazionali conosce bene il grande valore 
aggiunto che deriva da una visione davvero sovranazio-
nale della vita, dei suoi valori e delle espressioni sociali, 
culturali, storiche, ecc.
Gli orizzonti che si aprono consentono di valutare me-
glio le idee e le azioni in una dimensione di universali-
tà che si traduce in un sostanziale equilibrio che mette 
d'accordo tutti . 

Non solo é più facile l'intesa ma si consolida la coesione 
che é la parola magica attraverso la quale, da decenni 
nel mondo, si sta costruendo una società  più varia e so-
lidale a tutti i livelli. E soprattutto in una relativa pace.
L'universalità, la valorizzazione delle differenze come 
una ricchezza, la condivisione di esperienze e valori 
sono il DNA dello sport. Basti pensare alle Olimpiadi e al 
crogiolo di varia umanità che esse mettono a confronto.

Il Panathlon International non può sfuggire e questa 
evoluzione, altrimenti tradirebbe la propria denomina-
zione ed il mandato lasciato dai padri fondatori.
Chi immagina un Panathlon forte, perché forte é la com-
ponente italiana, tradisce questa visione prospettica 
che ebbero i fondatori già pochi anni dopo il 1951 e si 
consegna ad una banale dimensione nazionalistica e 
provincialistica che non interessa a nessuno.
Se si vuole essere considerati nel panorama delle orga-
nizzazioni sportive nel mondo, oggi occorre poter pre-
sentare un forte carattere di internazionalità come valo-
re aggiunto indispensabile.

L’Italia e gli altri

Ciò non significa che si deve contrastare lo sviluppo del 
Panathlon in Italia, anzi, l'auspicio è che cresca sempre 
di più per numero di soci e club, ma anche nella capacità 
di saper gestire la sua posizione maggioritaria.
Però c'è da augurarsi che, proporzionalmente, cresca 
molto di più la dimensione non italiana, ovunque nel 
mondo. 
Quando questa rincorsa avrà raggiunto quanto meno la 
parità, ne scaturirà un equilibrio che porterà solo svilup-
pi positivi per tutti perché l'internazionalità non sarà più 
solo un obiettivo utopistico.

È' noto che l'internazionalità è un requisito indispensa-

 Dove va il Panathlon?

di Giacomo Santini
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bile per essere ammessi negli organismi del Comitato 
Olimpico Internazionale, fonte per noi irrinunciabile di 
prestigio.
Non solo: questo connotato fa la differenza anche nelle 
valutazioni nazionali da parte di altri enti sportivi, ad in-
cominciare dai Comitati Olimpici Nazionali.
Con questa convinzione ho promosso e sostenuto di-
verse iniziative utili ad accrescere la dimensione inter-
nazionale del Panathlon è già molte risposte danno ra-
gione a questo impegno.
L'antenna europea che si va consolidando a Bruxelles é 
una prova concreta della necessità di essere conosciuti 
per essere presi in considerazione e contare anche nelle 
scelte delle istituzioni europee.

L’antenna europea

Il dialogo aperto con il Parlamento europeo e con la 
Commissione costituisce il primo passo per entrare più 
in profondità negli organismi in cui si parla di sport, di 
educazione dei giovani, di etica e valori sociali. L'obiet-
tivo é di essere inseriti in gruppi di lavoro e commissioni 
che agiscono come organi consultivi e propositivi nella 
formazione della legislazione europea.
A livello istituzionale  europeo ed anche nazionale, dei 
diversi Stati membri, si parla poco di sport e si agisce 
meno. Importante é esserci e contare quando si apre 
qualche opportunità per intervenire con azioni legisla-
tive o con progetti europei.

Il rapporto con l'Unione Europea ha un aspetto quindi 
legislativo e pragmatico in quanto, da una buona inte-
sa, possono scaturire anche opportunità  per beneficia-
re di progetti europei o finanziamenti, a diverso titolo.
La presenza del Panathlon International nell'organismo 
APES/EPAS del Consiglio d'Europa ha invece un carat-
tere puramente politico in quanto i 47 Paesi membri 
non elargiscono finanziamenti ma indicano obiettivi 
comuni di politica sociale da raggiungere, anche attra-
verso il mondo dello sport.

In occasione di seminari tematici e congressi, molte or-
ganizzazioni internazionali si sono interessate alla no-
stra presenza, informandosi sulla nostra storia, finalità e 
modalità operative.
Molti orizzonti si sono aperti, anche su panorami da noi 
inesplorati. 
Ora sarebbe bello avere i mezzi per inviare " truppe di 

terra" in quei territori in cui probabilmente non sarebbe 
difficile seminare qualche progetto di espansione.
In queste esperienze, il momento più entusiasman-
te l'ho vissuto  a Bielh, in Svizzera, nell'ambito dell'as-
semblea generale dei Ministri dello sport dei 47 Paesi 
Membri del Consiglio d'Europa, più quelli di alcuni Paesi 
associati ed osservatori. Inoltre erano presenti i massimi 
rappresentanti del Consiglio d''Europa e del Parlamento 
Europeo, oltre al Commissario europeo allo sport.

Presenti nelle istituzioni

In un simile  contesto di grande prestigio mi sono sen-
tito orgoglioso di presentare il Panathlon International 
con la nostra storia ed i nostri valori. Motivo di grande 
soddisfazione è stata anche la conoscenza di alcuni pa-
nathleti, titolari di importanti ruoli istituzionali nei loro 
Paesi.
Tutti sono venuti a farsi conoscere e a complimentarsi 
per la presenza del nostro "flambeau" tra i diversi sim-
boli di organizzazioni sportive di mezzo mondo. Quasi 
sorpresi, piacevolmente, di una presenza inedita ed im-
prevedibile.
Presenza e cooperazione sono state messe in atto an-
che con numerose altre istituzioni internazionali con le 
quali abbiamo da tempo rapporti di partenariato che va 
rivitalizzato o implementato.
Un ruolo importante potrà giocarlo in questa direzione 
il prossimo consiglio internazionale che sarà totalmen-
te rinnovato, con il solo past president a rappresentare 
un contributo di continuità.
C'è da augurarsi che il prossimo Presidente ed i con-
siglieri di tutte le nazioni panathletiche siano animati 
da un forte spirito internazionale per continuare nella 
spinta verso un Panathlon sempre più al passo con i 
tempi e capace di dare del tu al mondo.
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LO SPORT ABBATTE TUTTE LE BARRIERE

Il valore dell'educazione sportiva contro discriminazioni razziali, etniche, sociali, culturali e 
religiose nelle comunità del Sud Sudan, zona particolarmente critica dell’Africa

 Messaggio dall'Unesco

Salah Khaled, Rappresentante Nazionale dell'UNESCO per il Sud Sudan 

Rompere le differenze etniche, culturali e sociali attra-
verso lo sport e l'istruzione; sollecita l’UNESCO.

Salah Khaled, Rappresentante Nazionale dell'UNESCO 
per il Sud Sudan ha esortato le comunità del Sud Su-
dan ad utilizzare lo sport e l'educazione per rompere le 
differenze etniche, culturali e di classe esistenti. 

Parlando nel corso della prima Giornata dell'Unità Na-
zionale che è stata organizzata dal governo del Sud Su-
dan, dal Ministero della Cultura, della Gioventù e dello 
Sport (MoCYS) e dalla Cooperazione Internazionale del 
Giappone (JICA), il Sig. Khaled ha delineato la propria 
visione dell'UNESCO come costruttore di pace nella 
mente degli uomini e delle donne e crede che l’istru-
zione e lo sport siano strumenti vitali per rompere mol-
te barriere sociali, economiche e culturali che causano 
il conflitto e la differenza tra le comunità. L’UNESCO es-
sendo l’agenzia leader delle Nazioni Unite per l'educa-
zione fisica e lo sport (PSE), considera e adotta lo sport 
nell’educazione come mezzo fondamentale per la pace 
e lo sviluppo. 

Di recente, l'Unesco ha adottato la revisionata Car-
ta internazionale per l'educazione fisica come ri-
ferimento completo per tutti i soggetti interessati 
nel settore dello sport per lo sviluppo e la pace, 
riconoscendo i molteplici benefici dell'attività fisi-
ca per gli individui e la società e come linguaggio 
universale e potente strumento per attraversare i 
confini, le culture e le religioni. Questo è anche il 
riconoscimento che lo sport svolge un ruolo signifi-
cativo come promotore di integrazione sociale e di 
sviluppo economico in diversi contesti geografici, 
culturali e politici. 
Inoltre, l'Unesco riconosce e onora la cultura e il pa-
trimonio, come fonti di identità e strumenti per l'u-
nità, la comprensione e la tolleranza tra le comuni-
tà. In Sud Sudan, l'UNESCO sta anche lavorando con 

l'Iniziativa “Forest Whitaker Peace and Development” 
per sviluppare gli sport che promuovono ideali di pace, 
di fraternità, di solidarietà, di non violenza, di tolleran-
za e di giustizia tra i diversi gruppi etnici.  

"Vorrei anche congratularmi con il Sud Sudan per aver ri-
conosciuto il nuovo Comitato Olimpico. 
Questo è un passo importante per il Sud Sudan per com-
petere a livello globale e dimostrare al mondo, la deter-
minazione del popolo sud sudanese e il loro potere di 
rappresentare il loro paese come uno, una squadra, per 
un’unica nazione nei prossimi giochi olimpici " ha sottoli-
neato il Sig. Khaled. 

Infine, l'UNESCO raccomanda di sfruttare al meglio le 
opportunità. 

“State insieme, aiutatevi a vicenda, concentratevi sulla 
vostra formazione, e usate lo sport per rendere il vostro 
Paese un Sud Sudan unito. Senza educazione non sarete 
in grado di costruire il vostro grande paese. Ora voi dispo-
nete di un accordo di pace. State insieme, perdonate, ed 
unitevi per il vostro paese per proteggere il vostro Patri-
monio e la vostra Identità.”



20° CONGRESSO INTERNAZIONALE
ASSEMBLEA STRAORDINARIA – 47a ASSEMBLEA GENERALE ELETTIVA

Anversa 19/22 maggio 2016 - Campus Middelheim Antwerp University
Programma

Giovedì 19 maggio 2016

Arrivo partecipanti   -   Sistemazione presso l’Hotel Ramada Plaza ****   http://ramadaplaza-antwerp.com

dalle ore 14.30 Inizio accrediti dei partecipanti presso il Campus Middelheim dell’Università di Anversa

ore 20.00  Welcome Dinner presso il Ristorante Hugo dell’Hotel Ramada Plaza

Sabato 21 maggio 2016

ore 8.00 	 Ripresa verifica poteri  presso il Campus  Middelheim dell’Università di Anversa 	
ore 8.30 	 Trasferimento dall’Hotel Ramada Plaza al  Campus Middelheim dell’Università di  Anversa

ore 9.00 	 APERTURA DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA presso l’Auditorium del Campus Universitario

ore 11.15 Coffee break nella Hall dell’Auditorium
ore 13.15 Buffet self service  presso il Ristorante del Campus Universitario (unico nella zona)
ore 14.30  Ripresa lavori 

ore 16.00 Coffee break nella Hall dell’Auditorium

ore 17.00  Al termine dell’ASSEMBLEA STRAORDINARIA -   Consegna dei “Premi Comunicazione”  presso 
l’Auditorium del Campus Universitario 
ore 19.45   Trasferimento dall’Hotel Ramada Plaza al Gran Café Horta  http://www.grandcafehorta.be/
ore 20.00  Cena di Gala con musica all’interno dell“Art Nouveau Sala”   
(Costruito con le capriate in ferro della ex  Casa del Popolo" di Bruxelles, il Gran Café HORTA, situato nel cuore alla moda 
di Anversa, è un luogo eccellente ogni tipo di evento.

Venerdì 20 maggio 2016

ore 8.30 	Trasferimento dall’Hotel Ramada Plaza al Campus Middelheim dell’Università di Anversa

ore 9.00 	APERTURA DEL 20° CONGRESSO INTERNAZIONALE presso l’Auditorium del Campus Universitario

ore 11.15 Coffee break nella Hall dell’Auditorium 
ore 13.00  Termine lavori
ore 13.15  Buffet self service  presso il Ristorante del Campus Universitario (unico nella zona)		
ore 14.30  Ripresa lavori
ore 16.00 Coffee break nella Hall dell’Auditorium

dalle ore 17.00 alle ore 18.30 Verifica poteri - Campus Middelheim Antwerp University

ore 18.00  Lettura della Risoluzione finale
ore 18.30 Chiusura del 20° Congresso Internazionale
ore 20.00 Cena tipica – Antica Birreria De Koninck (http://www.dekoninck.be/)
(Anversa è porto, è diamanti, è Rubens, è moda, è cioccolato. E naturalmente Anversa è birra!
De Koninck,è il birrificio più celebre e  fresco fresco di ristrutturazione e novità. Una delle particolarità è sicuramente il fatto che nel 
lontano 1833 sia stato fondato da una donna, Elisabeth Cop De Koninck. In origine il birrificio si chiamava “De Hand”, in onore del 
simbolo della città di Anversa, e cioè la mano.)

	
Domenica 22 maggio 2016

ore 8.00 	Ripresa verifica poteri  presso il Campus Middelheim dell’Università di Anversa
ore 8.30	Trasferimento dall’Hotel Ramada Plaza al Campus Middelheim dell’Università di Anversa

ore 9.00 	APERTURA DELLA 47a ASSEMBLEA ORDINARIA ELETTIVA presso l’Auditorium del Campus 
Universitario

ore 11.15Coffee break nella Hall dell’Auditorium
ore 12.30Elezione del Presidente Internazionale e dei nuovi Organi Internazionali per il 
quadriennio 2016-2019
a seguire1a riunione del nuovo Consiglio Internazionale presso l’Hotel Ramada Plaza
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NUOVO CODICE ETICO DEL C.I.O.
PER CHI OPERA NELLO SPORT
Il Comitato Olimpico Internazionale ha aggiornato il suo codice etico. Tra le vecchie norme, 
forse un pò obsolete, sono stati inseriti concetti e indirizzi più moderni ed adeguati ai cambia-
menti che anche l’olimpismo ed il mondo dello sport in genere hanno subito.
E’ opportuno ed ineludibile per tutti coloro che rivestono ruoli di qualsiasi livello in una asso-
ciazione sportiva conoscere queste semplici ma fondamentali regole.
Ed anche i diversi livelli dirigenziali del Panathlon International debbono avvertire l’imperati-
vo di prendere conoscenza di queste linee etiche ed applicarle lealmente

Strategia
La strategia deve essere conforme alla linea di pensiero e 
regolarmente adattata all'ambiente. La strategia delle orga-
nizzazioni sportive dovrebbe essere sviluppata ai massimi 
livelli dell'organizzazione.

Strutture
Le organizzazioni sportive dovrebbero includere come 
membri delle persone fisiche o giuridiche che compongo-
no l'organizzazione e contribuiscono a formare la volontà 
dell'organizzazione. I soggetti interessati all’organizzazione 
includono tutti i membri che compongono l'organizzazione 
e tutti i soggetti esterni che sono coinvolti e hanno un lega-
me, una relazione o un interesse per l'organizzazione. 

Norme chiare
Tutte le norme di ogni organizzazione e organo dirigente, 
compresi, senza limitazioni, gli statuti e gli altri regolamen-
ti di procedura dovrebbero essere chiare, trasparenti, pub-
blicate, accessibili e disponibili a tutti. Le normative chiare 
permettono la comprensione, la prevedibilità e facilitano il 
buon governo.

Organi dirigenti
La dimensione degli organi dirigenti deve essere adeguata 
alla dimensione delle organizzazioni sportive. I compiti e 

le responsabilità degli organi dirigenti dovrebbero essere 
chiaramente definiti nelle normative vigenti e dovrebbero 
essere adattati e riesaminati, se necessario. Gli organi diri-
genti dovrebbero avere il potere di creare delle commissioni 
temporanee o ad hoc con delle responsabilità specifiche al 
fine di assisterle nei loro compiti. 
L'organizzazione dovrebbe stabilire e adottare criteri affida-
bili e appropriati per l'elezione o la nomina dei membri degli 
organi dirigenti al fine di garantire un elevato livello di com-
petenza e qualità. I membri dell'organizzazione dovrebbero 
essere rappresentati negli organi dirigenti, in particolare le 
donne e gli atleti. Particolare attenzione dovrebbe essere 
prestata alla tutela e alla rappresentanza dei gruppi mino-
ritari. 

Processo democratico
I processi democratici come le elezioni, devono essere disci-
plinati da normative chiare, trasparenti ed eque. Dovrebbe 
essere stabilita una chiara ripartizione delle responsabilità 
tra i diversi organi, come l'assemblea generale, l'organo ese-
cutivo, le commissioni o gli organi disciplinari.

Il processo decisionale
Tutti i membri di organizzazioni sportive dovrebbero avere il 
diritto di esprimere le loro opinioni sulle questioni all'ordine 
del giorno attraverso i canali appropriati. I membri dovreb-
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bero avere il diritto di votare e di essere in grado di esercitare 
questo diritto in modo appropriato, così come definito nelle 
norme dell’organo dirigente. Gli organi decisionali dovreb-
bero essere pienamente al corrente di tutte le informazioni 
rilevanti prima di prendere una decisione. Gli organi dell’or-
ganizzazione dovrebbero incontrarsi regolarmente tenendo 
conto dei loro doveri e obblighi specifici.

I conflitti di interesse
In generale, i membri di qualsiasi organo decisionale do-
vrebbero essere indipendenti nelle loro decisioni. Chiunque 
abbia un interesse personale o professionale in una que-
stione in discussione non dovrebbe essere coinvolto nella 
decisione.

Elezione dei dirigenti
La durata del mandato dovrebbe essere predeterminata per 
consentire un’elezione/un rinnovo regolare dei dirigenti. L'a-
pertura a nuovi candidati dovrebbe essere incoraggiata.

Decisioni e appelli
Ogni membro interessato da una decisione disciplinare pre-
sa da un'organizzazione sportiva, dovrebbe avere la possibi-
lità di presentare un ricorso ad un organismo indipendente 
all'interno delle giurisdizioni sportive. Quando le decisioni 
vengono prese nei confronti di un membro, particolare at-
tenzione deve essere prestata al fine di garantire un corretto 
equilibrio tra trasparenza e tutela della privacy.

Competenza, integrità e norme etiche
I membri dell’organo esecutivo dovrebbero essere selezio-
nati in base alle loro capacità, competenze, leadership, alla 
loro integrità ed esperienza. Il contributo di esperti esterni 

in ambiti specifici dovrebbe essere considerato quando ri-
tenuto necessario.

Potere di firma
Una buona governance richiede una buona supervisione 
della gestione finanziaria. Per prevenire gli abusi di potere 
di rappresentanza (in particolare il potere di firma), norme 
adeguate dovrebbero essere stabilite, approvate e supervi-
sionate al più alto livello. Norme precise, chiare e trasparenti 
dovrebbero essere stabilite ed applicate e dovrebbero esse-
re attuati sistemi di controllo e d’equilibrio. In generale, la fir-
ma individuale dovrebbe essere evitata per tutti gli obblighi 
che coinvolgono un’organizzazione.

Buona informazione
Una buona circolazione di informazioni all'interno delle or-
ganizzazioni sportive fornisce una buona comprensione da 
parte degli utenti delle attività intraprese e consente ai ma-
nager di prendere decisioni responsabili al momento giu-
sto. Buone condizioni di lavoro e una buona atmosfera, così 
come politiche di motivazione e ricompensa sono essenziali 
per il corretto funzionamento dell'organizzazione.

Gestione del rischio
Un processo chiaro e adeguato di gestione del rischio do-
vrebbe essere messo in atto: - identificazione dei rischi po-
tenziali per le organizzazioni sportive - valutazione dei rischi 
- controllo dei rischi - gestione dei rischi- pubblicazione/
trasparenza.

Nomina dei membri dell'amministrazione
La gestione è al di sopra dell’amministrazione. La maggio-
ranza dei membri dell’amministrazione dovrebbe essere fat-
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ta da professionisti. I candidati dovrebbero possedere com-
petenze professionali ed esperienze lavorative ineccepibili. 
Il processo di selezione dovrebbe essere basato su criteri 
oggettivi e stabilito chiaramente. 

Codice etico e questioni etiche
Sviluppare, adattare e implementare delle regole e dei prin-
cipi etici. Le regole di etica devono fare riferimento al Codice 
Etico del CIO e trarne ispirazione. Controllare l'attuazione 
delle norme e dei principi etici.

Responsabilità
Tutti gli organi, che siano eletti o nominati, dovrebbero ren-
dere conto ai membri dell'organizzazione e, in alcuni casi, 
alle parti interessate nell'organizzazione. In particolare, l'or-
gano esecutivo dovrà rendere conto all'assemblea generale 
dell'organizzazione. L'amministrazione dovrà rendere conto 
all’organo esecutivo. Tutti i dipendenti saranno responsabili 
per l'amministrazione.

Processi e meccanismi
Le norme e i processi di responsabilità adeguati dovrebbero 
essere creati e disponibili in tutte le organizzazioni e imple-
mentati e monitorati in modo appropriato. Obiettivi chiari 
e misurabili devono essere impostati per l'organizzazione, i 
suoi organi, la sua amministrazione e i suoi dipendenti, in-
cludendo anche adeguati strumenti di valutazione.

Trasparenza e comunicazione
L’informazione finanziaria dovrebbe essere comunicata ai 
membri, alle parti interessate all'organizzazione e al gran-
de pubblico, in modo graduale e nella forma opportuna. La 
pubblicazione dell’informazione finanziaria dovrebbe es-
sere effettuata annualmente. I bilanci delle organizzazioni 
sportive dovrebbero essere presentati in modo chiaro per 
essere facilmente comprensibili.

Questioni finanziarie
I conti devono essere stabiliti in conformità alle leggi appli-
cabili e in base al principio “dell’immagine fedele dei conti”. 
L'applicazione di norme riconosciute a livello internazionale 
dovrebbe essere fortemente incoraggiata in tutte le orga-
nizzazioni sportive e dovrebbe essere richiesta per un'orga-
nizzazione internazionale. Per tutte le organizzazioni, i bilan-
ci annuali devono essere verificati da revisori indipendenti e 
qualificati. I rapporti finanziari e contabili dovrebbero essere 
prodotti regolarmente. L’informazione riguardante la com-
pensazione e le disposizioni finanziarie dei membri degli 
organi dovrebbe essere integrata nei conti annuali. Regole 
chiare dovrebbero essere applicate in materia di remunera-
zione dei membri degli organi dirigenti e dell’amministra-
zione. Le procedure di remunerazione dovrebbero essere 
trasparenti e prevedibili.

Sistema di controllo interno
Un controllo interno delle operazioni e dei processi finan-
ziari dovrebbe essere istituito all'interno delle organizzazio-
ni sportive. L'adozione di un sistema di conformità, di con-
servazione dei documenti e di sicurezza dell’informazione 
dovrebbe essere incoraggiata. La struttura del sistema di 
controllo interno dovrebbe dipendere dalla dimensione e 
dall’importanza dell'organizzazione. Comitati di audit do-
vrebbero essere stabiliti in tutte le principali organizzazioni 
sportive.

Istruzione e formazione
Ci dovrebbe essere un programma di integrazione per tut-
ti i nuovi membri del personale, i volontari e i nuovi mem-
bri degli organi. L’educazione e la formazione continua dei 
membri dell’esecutivo, dei volontari e degli impiegati do-
vrebbe essere parte integrante delle operazioni. La promo-
zione di una formazione continua e di un’auto-formazione 
all’interno delle organizzazioni sportive dovrebbe essere 
incoraggiata.

Distribuzione delle risorse
In generale, le risorse finanziarie provenienti dallo sport do-
vrebbero essere destinate allo sport e in particolare al suo 
sviluppo dopo aver coperto tutte le spese necessarie. Le 
rendite finanziarie dovrebbero essere distribuite in modo 
equo ed efficiente. Una distribuzione equa delle entrate fi-
nanziarie aiuta a mantenere gare equilibrate e attraenti. Una 
politica chiara e trasparente di stanziamento delle rendite 
finanziarie è essenziale.

Equità
Le risorse dovrebbero essere distribuite in modo equo. L'e-
quità nello sport dovrebbe essere rafforzata. Il diritto di par-
tecipare alle gare dovrebbe essere incoraggiato e garantito 
per gli atleti interessati in base al loro livello. L'opportunità di 
organizzare grandi eventi sportivi dovrebbe essere aperta. I 
criteri di selezione dei siti dovrebbero essere giusti e traspa-
renti.

Sviluppo
Lo sviluppo di partenariati tra le varie organizzazioni sporti-
ve dei paesi in via di sviluppo dovrebbe essere incoraggiato. 
Lo sviluppo delle infrastrutture sportive nei paesi in via di 
sviluppo dovrebbe essere incoraggiato.

Diritto di partecipare
Coinvolgimento degli atleti nel Movimento Olimpico e 
Sportivo e nei suoi organi dirigenti. Deve essere protetto il 
diritto degli atleti di partecipare a gare sportive in base al 
loro livello. Le organizzazioni sportive devono astenersi da 
qualsiasi forma di discriminazione. La voce degli atleti do-
vrebbe essere ascoltata nelle organizzazioni sportive.
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Protezione degli atleti
Alcune misure dovrebbero essere prese per evitare lo sfrut-
tamento dei giovani atleti. Gli atleti dovrebbero essere pro-
tetti dagli agenti o dai reclutatori senza scrupoli. 
Dovrebbe essere sviluppata la cooperazione con i governi 
dei paesi interessati. I codici di buona condotta dovrebbero 
essere firmati da tutte le organizzazioni sportive.

Salute
Le organizzazioni sportive devono adottare norme per la tu-
tela della salute degli atleti e per limitare il rischio di mettere 
in pericolo la loro salute (controllo medico, il numero di gior-
ni di gara, inquinamento, etc.).

Lotta contro il doping
Le organizzazioni sportive devono lottare contro il doping e 
possedere una politica anti-doping. 
La "tolleranza zero" nella lotta contro il doping dovrebbe es-
sere incoraggiata in tutte le organizzazioni sportive a tutti i 
livelli. evono proteggere gli atleti contro il doping, in parti-
colare attraverso la prevenzione e l'educazione.

Assicurazione
Un’assicurazione in caso di morte o di lesioni gravi dovrebbe 
essere raccomandata per tutti gli atleti e dovrebbe essere 
obbligatoria per i giovani atleti. Quando la situazione lo con-
sente, gli atleti dovrebbero essere assicurati da un regime di 
previdenza sociale. Speciali polizze assicurative dovrebbero 
essere a disposizione di atleti professionisti. Gli organizzatori 
di eventi sportivi dovrebbero ottenere un'adeguata coper-
tura assicurativa. 

Spirito Sportivo e "fair play"
Lo spirito sportivo e il "fair play" sono gli elementi di base 
della gara. Il "Fair play" è lo spirito dello sport. I valori sportivi 
e di amicizia devono essere promossi. 
Educazione degli atleti e gestione della carriera

I programmi educativi che sviluppano in particolare le mi-
sure di tipo "Sport-Studio" dovrebbero essere incoraggiati. 
Programmi di gestione di carriera dovrebbero essere soste-
nuti. Dovrebbe essere promossa la riqualificazione di atleti 
professionisti verso nuove opportunità professionali al ter-
mine della loro carriera sportiva.

La cooperazione, il coordinamento e la consultazione
Le organizzazioni sportive dovrebbero coordinare le loro 
azioni con gli organismi governativi. La cooperazione con gli 
organismi governativi è essenziale nell’ambiente delle atti-
vità sportive. La cooperazione, il coordinamento e la consul-
tazione sono il modo migliore per le organizzazioni sportive 
di preservare la loro autonomia.

Missione complementare
I governi, i membri del Movimento Olimpico, le altre orga-
nizzazioni sportive e le parti interessate hanno una missione 
complementare e devono lavorare insieme nella stessa dire-
zione verso gli stessi obiettivi.
Mantenere e preservare l'autonomia dello sport
Deve essere mantenuto un buon equilibrio tra i governi, il 
Movimento Olimpico e le organizzazioni sportive.
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SPORT E SPONSOR
MA CON ETICA

Verso nuovi rapporti tra due mondi spesso divisi da sospetti e incomprensioni?

«Sport e sponsor: verso un nuovo rapporto?» è il titolo 
di un convegno che si è svolto davanti a 200 dirigenti 
dello sport e a studenti preoccupati per la salvaguardia 
dell'etica nella sponsorizzazione. Le parti in causa, rap-
presentate dai nostri ospiti provenienti da federazioni 
sportive, aziende promotrici, agenzie di marketing spor-
tivo ed istituzioni, erano presenti anche per alimentare 
il dibattito che si è concentrato su diverse questioni per 
tutta la mattina: 

- Quali sono le opportunità e i rischi che possono ali-
mentare o peggiorare il rapporto tra le parti interessate 
allo sport e gli sponsor?

- In particolare, quali sono i comportamenti sportivi e le 
situazioni (individuali e collettive) che potrebbero dan-
neggiare l'immagine degli sponsor?

- Al contrario, in che modo uno sponsor nuocerebbe allo 
sport e alla sua integrità?

- Quali mezzi gli sponsor potrebbero utilizzare o esigere 
dal movimento sportivo, al fine di evitare questi rischi?
- Quali garanzie gli sponsor potrebbero offrire per pro-
teggere l'integrità dello sport?

- Più in generale, gli sponsor possono contribuire allo 
sviluppo duraturo dello sport d'élite?

- Perché questa procedura di sponsorizzazione respon-

sabile non viene lanciata maggiormente, sia da parte 
degli sponsor che degli sponsorizzati?

- Gli sponsor devono essere maggiormente coinvolti 
nella governance sportiva?

Parlare di etica, agire con etica

L'evento si è aperto con l'intervento di Philip Muller-
Wirth: l'Unesco ha appena redatto la nuova Carta inter-
nazionale per lo sport. Si tratta di rinnovare il dibattito 
sul ruolo e l'impatto sociale dello sport e su come tra-
durre la Carta in azioni misurabili e concrete. Concretez-
za. È proprio la parola chiave e "non l'obiettivo principa-
le, bensì l’unico del comitato ha sottolineato Véronique 
Lebar, Presidente del Comitato Etico e dello Sport.

L'obiettivo che stiamo perseguendo è la realizzazione 
concreta del rispetto per l'essere umano in un quadro di 
riferimento." Il dibattito del giorno è quello di fare il pun-
to sulle attuali pratiche e nuove relazioni da sviluppare 
tra gli sport e gli sponsor. In altre parole: parlare di etica, 
ma agire soprattutto con etica!

Durante l'introduzione, una frase forte è stata pronun-
ciata da Laetitia Olivier. Essa ha esclamato alla tavola 
rotonda: "la sponsorizzazione responsabile deve essere 
una tautologia."
Questo che cosa significa? La sponsorizzazione sordo-
muta orientata unicamente verso la notorietà o l'imma-

 Convegni scientifici

di  Maryline Ottmann
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gine è e deve essere un’epoca passata. Le aziende inve-
stono nello sport, usando la loro notorietà, l’immagine 
e lo sviluppo commerciale. Non vi è alcun motivo per 
ignorare in che modo questo investimento si sviluppi.
 
La  Sponsorizzazione etica

 Il giorno dell’evento i rappresentanti del gruppo del co-
mitato "Sponsorizzazione etica" Chrtistian Kalb e Maryli-
ne Ottmann hanno presentato due anni di analisi scatu-
rite dalla riflessione sulle responsabilità degli sponsor e 
del movimento sportivo in materia di etica. Sempre con 
l’obiettivo di offrire le soluzioni più concrete possibili, 
questo studio fa riferimento ai rischi che possono in-
fluenzare gli sponsor e gli sponsorizzati, ma soprattutto, 
offre soluzioni concrete per porvi rimedio. 

Non ha alcun valore esaustivo ed è una base di riflessio-
ne per avviare un lavoro più concreto tra gli sport e gli 
sponsor, in modo che possano avere insieme un impe-
gno tangibile. 

Quattro raccomandazioni emergono da questo studio, 
quattro possibili modi per prevenire questi rischi che 
esistono, ma che possono essere regolati:

1. Ridefinire il contratto morale tra lo sponsor e lo spon-

sorizzatore, in altre parole, maggiore governance, tra-
sparenza, apertura, solidarietà tra le due parti"-. In sin-
tesi, rispondere del proprio operato, senza interferire e 
preservare l'autonomia dello sport maturata negli ultimi 
decenni.

2. Dedicare una percentuale del budget di sponsoriz-
zazione alla sostenibilità del futuro dello sport e difen-
derlo contro le minacce. Di fatto, il denaro destinato allo 
sport è oggi molto più importante, così come i problemi 
che affliggono lo sport.

3. Per effetto specchio, obbligare gli sponsor a prendere 
in considerazione le preoccupazioni etiche. Ritenere che 
uno sport implica il diritto e anche il dovere di preserva-
re il valore di questo impegno.

4. Definire un codice vero e proprio dello sport respon-
sabile. Una tabella di marcia che avrebbe valore di rife-
rimento CSR per gli sponsor. Una "bussola", dice Laetitia 
Olivier (FDJ) 

Ogni rischio evidenziato da questo studio è valutato e 
confrontato con una soluzione concreta.

 Convegni scientifici

Dall'Opera "Sport . Etiche  . Culture . 

edita dal Panathlon Internationl nel 2004

In un universo sportivo, vittima di doping 

e business senza scrupoli, è fondamentale 

riscoprire alcuni valori quali: 

•	 una corretta sponsorizzazione sportiva

•	 una comunicazione efficace

•	 un associazionismo sportivo vivo e propositivo

•	 una tutela del diritto sportivo a 360 gradi
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LO SPORT È SALUTE 
Convegno organizzato dal Panathlon Club Forlì

 Dopo il successo della prima edizione, tenutasi il 16 gen-
naio 2015, il Panathlon Forlì ha riproposto il Convegno 
“LO SPORT È SALUTE”, con l’eccezionale presenza di uno 
scienziato di fama internazionale: il Prof. Barry A. Franklin.
Il Convegno è stato organizzato dal Panathlon Club For-
lì assieme alla Fondazione Cardiologica Dott.ssa Myriam 
Zito Sacco Onlus ed all’Associazione Cardiologica Forli-
vese, con la collaborazione di AVIS, UNVS (Unione Naz. 
Veterani dello Sport- Sez. di Forlì) e del Ministero dell’I-
struzione, Ufficio VII – Ambito territoriale di Forlì-Cesena.

Il Presidente del Panathlon International Giacomo Santini 
era presente alla prima edizione del Convegno e – con 
grande piacere di tutti - ha voluto esserci anche questa 
volta. Ha ricordato ai ragazzi quella che è la “mission” del 
Panathlon (in oltre 65 anni di attività), che non è quella 
di organizzare manifestazioni sportive o celebrare i cam-
pioni, ma piuttosto quella di promuovere l’attività spor-
tiva come valore morale ed etico per tutti e l'educazione 
dei giovani attraverso la pratica sportiva. "Per il Panathlon 
non è importante "chi" vince, ma "come" si vince. Lo sport 
deve essere uno strumento di crescita attraverso il rispetto 
dell'etica, che è una disciplina sportiva importantissima, la 
più grande delle discipline sportive. Se uno vince senza eti-
ca, non vince veramente."

Il Prof. Franklin, Presidente dell’ “American Heart Associa-
tions’ Council on Nutrition, Physical Activity, and Meta-
bolism” ed autore di 27 libri ed oltre 500 pubblicazioni, 
è intervenuto sul tema della prevenzione e riabilitazione 
cardiovascolare e sui rischi e benefici dell’attività fisica. È 
stato un onore ed un piacere per tutti noi ascoltare que-

sto insigne scienziato che ha sintetizzato nel suo inter-
vento i risultati degli studi scientifici condotti in anni di 
ricerche su decine di migliaia di soggetti. La relazione 
- in inglese con traduzione simultanea - è stata accom-
pagnata da numerose slides, ricche di dati e statistiche, 
che il Prof. Franklin ha illustrato con grande chiarezza. 
Cercheremo qui di farne una breve sintesi.

Per misurare il costo metabolico di una attività fisica vie-
ne utilizzato un indice definito "Metabolic Equivalents" 
(METs). Un MET è la quantità di ossigeno (O2) consumato 
a riposo per Kg di peso corporeo al minuto. Un adulto 
medio ha un livello di 5-12 METs durante l'attività fisica. 
Un aumento di 1 MET (nell'attività fisica) è associato alla 
riduzione di circa il 15% del rischio di mortalità. In sintesi, 
le persone che non fanno attività fisica hanno un tasso di 
mortalità doppio rispetto a chi ne fa. I benefici cardiova-
scolari di una regolare attività fisica sono di quattro tipi: 
anti-aterosclerosi, anti-trombosi, anti-ischemia ed anti-
aritmie. Così si riducono anche i costi della sanità (che in 
USA sono altissimi, pari al il 15,3% del PIL): per ogni dol-
laro speso nella prevenzione (e quindi anche per l'attività 
fisica)   si risparmiano 3 dollari in cure mediche.

Un altro dato importante: i pazienti che fanno esercizio 
fisico, se sottoposti ad interventi chirurgici hanno mol-
te meno complicazioni post-operatorie, rispetto a quelli 
che non ne fanno (2,8% contro 16,7%).
Ma l'esercizio fisico è paragonabile ad un farmaco: esi-
ste il sottodosaggio (chi ne fa troppo poco), ma anche 
il sovradosaggio (chi lo fa in maniera molto/troppo in-
tensa). Gli studi condotti dal Prof. Franklin portano alla 

 Distretto Italia

di Giorgio Sbaraglia, Consigliere e Addetto stampa Panathlon Club Forlì

L'intervento del Porf. Barry A. Franklin (USA)
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conclusione che la curva di mortalità è massima per chi 
non fa esercizio, tocca il minimo per chi pratica attività 
2-4 volte alla settimana, per poi tornare a risalire per chi 
pratica lo sport in modo molto intenso. Studi condotti sui 
maratoneti hanno dimostrato che correre una maratona 
produce dilatazioni nell'atrio e nel ventricolo destro del 
cuore. L'attività fisica - se fatta in modo sbagliato - può 
talvolta creare problemi cardiovascolari: nelle persone 

con età maggiore di 35 anni gli studi dicono che l'infarto 
coronarico rappresenta circa l'80% della cause di morte. 
Per questo motivo, l'adulto e l'anziano (e più in generale 
qualsiasi persona con abitudini sedentarie) che intendo-
no iniziare la pratica sportiva, lo devono fare con mode-
razione, cominciando nei primi 2-3 mesi con camminate, 
aumentando con gradualità la velocità. In questo modo 
vengono ridotti i rischi di problemi cardiovascolari e co-
ronarici causati da esercizio troppo intenso. 

Sono stati condotti studi sulle popolazioni che al mondo 
risultano più longeve (tra questi gli abitanti della Sarde-
gna), analizzando il loro stile di vita ed i risultati sono sta-
ti che queste popolazioni hanno in comune le seguenti 
condizioni: 1) non fumano, 2) hanno legami familiari forti, 
3) fanno movimento ogni giorno, 4) sono impegnati a li-
vello sociale, 5) hanno una corretta alimentazione (dieta 
"mediterranea", frutta, verdura, cereali integrali). Il Prof. 
Franklin è stato molto drastico sul fumo: l'aspettativa di 

vita di un fumatore si riduce fino a 12 anni rispetto ad un 
non-fumatore. Ma smettere di fumare prima dei 40 anni 
riduce del 90% il rischio di morte rispetto a chi continua 
a fumare.

Concluso il suo intervento, il Prof. Franklin ha risposto 
con grande disponibilità alle domande del pubblico.
Sull'utilità dell'allenamento con i pesi: "Fa bene per inte-
grare l'attività aerobica e mantenere la massa muscolare, 
soprattutto utile per contrastare la sarcopenia (perdita di 
massa muscolare) negli anziani. Consiglio esercizi di 8 ri-
petizioni fino ad un massimo di 12".

Sull'uso degli integratori: "Consiglio solo quelli naturali 
(acidi grassi Omega3 e vitamina D), possibilmente cer-
cando di assumerli con una corretta alimentazione. Non 
ha senso prendere integratori artificiali (quali anaboliz-
zanti, ormoni della crescita, ecc.) per i quali - da studi fatti 
- i rischi sono molto superiori ai benefici".
Per gli atleti che smettono di fare un'attività fisica inten-
sa: "Si corre il rischio dell'obesità e del diabete. È perciò 
importante mantenere un'attività fisica moderata, anche 
dopo aver concluso la carriera agonistica".
Come fare attività fisica quando non si ha tempo? "Serve 
anche alzarsi dalla sedia e camminare anche per pochi 
minuti, pratica utile soprattutto per le persone obese". 
Ed ha sintetizzato il concetto con una frase semplice ma 
molto efficace: "Every minute counts" (Ogni minuto con-
ta).
Il Prof. Franklin, una persona che vive la sua professione 
come una missione, ha concluso con questo auspicio: 
"Dobbiamo passare da un modello sanitario "reattivo" 
(che interviene solo quando siamo malati) ad un modello 
"proattivo" (il medico deve essere per i propri pazienti il 
consulente per uno stile di vita migliore e più sano)".

È seguito poi l'intervento del Prof. Bruno Grandi che ci ha 
detto che il CIO ha compreso l'importanza dello sport di 
massa (non solo quello dei campioni) e per questo ha isti-
tuito la Commissione "Sport per tutti" della quale Grandi 
fa parte.

Al termine del Convegno il Presidente Giacomo Santi-
ni ha insignito il nostro concittadino Prof. Bruno Grandi 
(Presidente della Federazione Mondiale di Ginnastica) del 
prestigioso riconoscimento “Domenico Chiesa Award”. 
Il premio è conferito dal Panathlon International, a chi 
– panathleti e non – abbia contribuito all’affermazione 
dell’ideale sportivo e dei suoi valori morali e culturali a 
fianco del Movimento panathletico.

 Distretto Italia

Il Domenico Chiesa Award a Bruno Grandi
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E’ stato presentato a Berlino il Global Corruption Report 
sullo Sport realizzato e pubblicato da Transparency Inter-
national, associazione leader nella lotta alla corruzione. 

Il Global Corruption Report sullo Sport, con oltre 60 
contributi specialistici fornisce una panoramica amplia e 
strutturata sulle dinamiche e sulle cause della corruzione 
negli ambiti sportivi e delinea  un insieme di raccoman-
dazioni derivate dalle evidenze, dagli studi e dalle buo-
ne pratiche identificate dai principali esperti del settore, 
al fine di poter “ripulire il mondo dello sport”, attraver-
so strumenti di contrasto appropriati da applicare ai vari 
contesti specifici.

Una piaga mondiale

Gli argomenti trattati comprendono le interferenze politi-
che nel calcio asiatico, la corruzione nello sport africano, i 
rischi di match-fixing nel calcio, il lascito della Coppa del 
Mondo e delle Olimpiadi in Brasile, il finanziamento delle 
Olimpiadi invernali di Sochi, i flussi di denaro della Coppa 
del Mondo in Russia, il controllo politico del calcio in Un-
gheria, la governance del cricket in Bangladesh, gli assetti 
proprietari delle società di calcio nel Regno Unito, e molto 
altro ancora. Lo sport è un fenomeno globale che impe-

gna miliardi di persone e genera un fatturato annuo di più 
di 145 miliardi US $, come leggiamo nel Report, l Italia .  
Se la corruzione nello sport non è una novità, la recente 
pervasività di malgoverno e scandali, quali in FIFA e an-
cora più recenti nel mondo del tennis, rischia di minare 
la vera essenza dello sport e tutti i grandi vantaggi che 
lo sport adduce sia allo scenario economico e sociale dei 
territori, sia nell’impatto etico ed educativo sulle società 
civili.

Ma si può sconfiggere

Il Report evidenzia la necessità di una maggiore parteci-
pazione di tutti gli attori coinvolti: le istituzioni governa-
tive nazionali e locali, le leghe, le federazioni, le associa-
zioni sportive, le organizzazioni sportive internazionali 
(ISOs), gli sponsor e le emittenti che finanziano le attività 
sportive, le città e i cittadini che ospitano i grandi eventi, 
gli atleti e i tifosi che acquistano i biglietti. 

Il codice Etico dello Sport punta a rafforzare e valorizzare 
il ruolo sociale, culturale e comportamentale che lo sport 
diffuso, correttamente praticato e condotto, sviluppa a fa-
vore delle persone e delle comunità, in modo che le socie-
tà sportive siano più attrezzate a migliorare la qualità del 

 Una coalizione mondiale

CONTRO LA CORRUZIONE
CHE INQUINA LO SPORT
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servizio offerto, il rapporto con gli utenti, a reperire fondi, 
a migliorare la propria reputazione e immagine. Inoltre ha 
lo scopo di auto-tutelarle da comportamenti impropri e 
dai crescenti rischi di coinvolgimento, spesso involonta-
rio, in dinamiche di illegalità minori o, purtroppo non così 
infrequenti anche a livello di base, questioni di doping, 
manipolazioni dei risultati, scommesse illegali, violenza, 
razzismo, agonismo precoce ed esasperato, talvolta col-
legate a possibili infiltrazioni della criminalità organizzata.

Ecco gli obiettivi

•  Aumento di sorveglianza indipendente nella governan-
ce dello sport internazionale.

•  Utilizzo di criteri rigorosi e trasparenti per l’ammissibilità 
a tutte le posizioni decisionali di alto livello.

• Maggiore trasparenza finanziaria in tutte le associazioni 
sportive.
•  Coinvolgimento dei cittadini nelle procedure di asse-
gnazione per i grandi eventi sportivi e la necessità di ga-
ranzie formali da parte degli enti coinvolti per fermare la 
corruzione, per tutelare tutti i diritti umani, i diritti al/del 
lavoro, per evitare ogni qualsivoglia abuso che riguardi la 
sostenibilità ambientale e sociale.

•  Da parte degli sponsor promuovere l’integrità e gestire i 
rapporti con le organizzazioni sportive con gli stessi stan-
dard che si applicano alla loro catena di fornitori.

• Indagare sulla necessità dell’istituzione di una unica 
agenzia globale per la lotta alla corruzione nello sport, a 
livello mondiale.

 Una coalizione mondiale

Incontro PCU Board 

Il PCU Committee, nel mese di marzo,  si è riunito presso lo Sheraton Hotel di Malpensa nelle persone di Leo 
Bozzo, Segretario Generale del Panathlon International, Enrico Prandi, Past President e Delegato del Presidente 
Santini e Peter Verboven, Segretario del PCU Committee. Sono stati condivisi tutti i progetti  e gli obiettivi futuri 
per sviluppare il movimento panathletico. 

I prossimi Giochi si svolgeranno ad Anversa dal 27 al 29 
Aprile e il numero dei Club Universitari partecipanti au-
menterà considerevolmente ed entreranno nella fami-
glia del Panathlon delegazioni di  Olanda, Repubblica 
Ceca, Croazia e Inghilterra. 

Il Board ha preso visione degli accordi siglati tra Panath-
lon International e Università di Anversa e ha rinnova-
to la sua volontà a collaborare in sinergia per obiettivi 
comuni, in particolar modo con il Drawing Contest che 
consentirà una potenziale apertura presso Accademie e 
Università Artistiche.
Anche l'attività del PCU porta un valore aggiunto consi-
derevole alle politiche di espansione del Panathlon In-
ternational, ad un livello di particolare interesse quale è 
il mondo universitario
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Il Panathlon Club Losanna rende onore 
al Presidente del CIO, Thomas Bach

Il 25 Gennaio scorso il Panathlon Club di Losanna ha accolto e nominato Thomas Bach, Presidente del CIO (Comitato 
Internazionale Olimpico), Membro d’Onore del Panathlon Losanna. 

In questa occasione hanno preso la parola alcune importanti personalità. 
Il nuovo Presidente del  Panathlon Losanna,  Sig. Jean-Pierre Strebel ha dato il benvenuto al Sig. Bach. Il Presidente della 
Federazione Svizzera di Scherma, Olivier Carrard, si è a sua volta rivolto a Thomas Bach. Chi meglio di lui poteva fare un 
elogio? Il Sig. Olivier Carrard non è stato campione d’Europa di scherma individuale nel 1982, sei anni dopo il titolo di 
campione olimpico a squadre di Thomas Bach, ottenuto con la squadra della Germania dell’Ovest ai Giochi Olimpici di 
Montreal? 

Giacomo Santini Presidente del Panathlon International, invitato alla manifestazione che ha visto riunite un centinaio di 
persone, ha voluto esprimersi in francese e in tedesco.
Alcuni  omaggi sono stati consegnati al Presidente Thomas Bach. Un libro scritto da Alain Bar «Le bréviaire du combat-
tant»  (il breviario del combattente) contenente una decina di incisioni rappresentanti le arti marziali asiatiche. 
Scritto da un poeta francese, l’opera è stata tradotta in tedesco. Di seguito, il presidente del CIO ha ricevuto  uno stocco 
(tipo di spada) ricordando lo sport da lui praticato. Infine dalle mani di Jean-Pierre Strebel, ex atleta dello Stade-Lausan-
ne (SL) e campione nella staffetta 4x100m, ha ricevuto un testimone sul quale è stato inciso « Panathlon Losanna» Tho-
mas Bach, molto sorridente ha preso la parola.  L’umiltà e la disponibilità che lo contraddistinguono sono stupefacenti.  
Tra le altre cose ha parlato di fair-play e dell’importanza di lavorare insieme per difendere questo valore inestimabile.  

Il testimone che ha ricevuto non rappresenta forse questa unione che deve essere una forza? (J.W.) 

 Distretto Svizzera

Il Presidente del C.I.O. Thomas Bach tra i Dirigenti del Club di Losanna
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Distretto Brasile

HENRIQUE NICOLINI
70 ANNI DI GIORNALISMO SPORTIVO

Novant’anni di età, settanta di giornalismo e 63 di matrimonio. Tre straordinari anniversari  che riempiono una vita. 
Per Henrique NIcolini si tratta davvero di una vita straordinaria, tutta spesa verso gli altri.
Prima come atleta, poi dirigente e promotore di iniziative sportive, infine come giornalista di punta nel settore dello 
sport che in Brasile significa religione di popolo e  filosofia di vita.  Dalle attività locali alle Olimpiadi, ai mondiali, ai 
rapporti con i grandi dirigenti federali, Henrique Nicolini ha sempre trasmesso a tutti il suo grande messaggio di otti-
mismo per la vita che si traduce in passione ed impegno per tutto ciò che è sport.

E come corollario a questa straordinaria esistenza, c’è il riconoscimento universale di essere stato il grande traghet-
tatore degli ideali del Panathlon in Brasile e negli altri Paesi del centro e sud America. Il titolo di Membro d’Onore è 
poco per significare  l’impresa epica da lui compiuta di fare comprendere che il Panathlon con la sua esaltazione dei 
valori dello sport e della vita può riempire ed indirizzare al bene i destini di molti giovani.

Testimone di quasi un secolo di vita aperta verso il mondo, non ha mai trascurato la famiglia come embrione del suo 
anelito verso gli altri. Per questo il suo anniversario di Matrimonio con Lillian costituisce un capitolo fondamentale 
per tutte le altre ricorrenze. Anche perché Lillian incarna perfettamente la massima di  Macchiavelli secondo la quale 
dietro a ogni grande uomo c’è sempre una donna straordi-
naria.
Giustamente a San Paulo e in tutto il Brasile  gli hanno de-
dicato una grande celebrazione pubblica, fantastica per gli 
aspetti spettacolari e profonda nei suoi significati esemplari.
Idealmente c’eravamo tutti noi del Panathlon a dire grazie 
ad Henrique e Lilian, in tutte le lingue del Panathlon. 
Ad iniziare dalla lingua del cuore.

Giacomo Santini

Henrique e Lillian Nicolini
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In qualità di Presidente del Panathlon International, un club di servizio il cui 
obiettivo è di esaminare, promulgare e difendere i valori dello sport inteso 
come un mezzo per lo sviluppo e la promozione della persona, e come veicolo 
di solidarietà tra le persone e i popoli, sono orgoglioso di presentare questo 
volume al mondo internazionale della scienza dello sport. 

Esso può essere considerato come il culmine di anni di attività intensa da 
parte del nostro Comitato Scientifico e Culturale (CSC). Fin dalla sua fonda-
zione nel 1951 a Venezia, il Panathlon è stato costantemente attivo nel cam-
po dei valori etici e culturali. 
Un esempio è la protezione dei bambini e dei giovani nello sport. 

Le risoluzioni dei Congressi del Panathlon di Avignone (1995) e di Vien-
na (1997), ispirati dalla Carta dei diritti del ragazzo nello sport pubblicata 
nel 1986 dal Dipartimento di Educazione Pubblica del Cantone di Gine-
vra (Svizzera), culminata nella Dichiarazione del Panathlon sull'etica nel-
lo sport giovanile presentata da un team internazionale di esperti il 24 
settembre 2004 durante una conferenza di consenso a Gand (Belgio). 
Da allora, l'UNICEF, il Comitato Olimpico Internazionale (CIO), Sportaccord, 
quasi tutte le federazioni sportive internazionali, centinaia di federazioni sportive nazionali, il 
Comitato Olimpico Europeo, i Comitati Olimpici Nazionali, le università, le province e le città hanno approvato 
questo codice etico, ritenendo che abbia un grande valore morale. 

Tuttavia, anche se il lavoro sull'attuazione della Dichiarazione è continuo, il Panathlon International ha voluto ampliare la 
propria visione. 
Dal 2012, un gruppo di lavoro del suo Comitato Scientifico e Culturale sta riflettendo attivamente sul futuro dello sport, il 
cui risultato è evidente in questo libro, Etica e Governance nello sport: il Futuro dello Sport Immaginato, a cura di autore-
voli studiosi, Yves Vanden Auweele (Belgio) che ha presieduto il gruppo di lavoro, Elaine Cook (Canada) e Jim Parry (UK). Il 
libro delinea insieme le idee dei più importanti pensatori di tre continenti nel settore, attraverso varie discipline. 
Desidero ringraziare i membri del nostro Comitato Scientifico e Culturale, ed in particolare il suo Presidente Vic De Don-
der (Belgio), per la realizzazione di uno dei nostri principali obiettivi: promuovere lo studio e la ricerca dei problemi che 
affliggono lo sport e le sue interazioni con la società, e comunicare i risultati al pubblico in collaborazione con le scuole, 
le università e le altre organizzazioni culturali. Spero che questo libro arrivi a tutti i protagonisti del mondo dello sport, a 
beneficio di tutti coloro che praticano lo sport e credono che lo sport unisca le persone. 

Ancora una volta Panathlon “ludis iungit”.

 Commissione  Scientifico Culturale 

Dalla Prefazione al libro
"Ethics and Governance in Sport.
The Future of Sport Imagined"

pubblicato con il patrocinio del Panathlon International
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Dopo aver pubblicato diversi libri sul volo in  montagna, il panathleta di Aosta Cesare Balbis ha dedicato la sua vo-
cazione al volo fotografando ogni anfratto del monte Bianco. Dopo oltre un anno di ricerche e riprese fotografiche 
aeree, è uscito un lavoro davvero unico. 

Un volume che ha nel suo contenuto ogni particolare del Massiccio,  dalla formazione orogenetica alle immagini 
di oltre 250 splendide fotografie riprese dall’aereo, notizie utili  su tutti i rifugi e capanne, la storia delle funivie, la 
fauna e la flora, la storia delle glaciazioni, con tutti i ghiacciai, il trenino a  cremagliera di Montenvers e il Tramway 
du Mont Blanc.   

Un’opera unica che desta interesse  non solo nell’amante della montagna e della fotografia,   ma  in tutti coloro 
che amano avere in casa una Piccola Enciclopedia Fotografica sul Massiccio del Monte Bianco. 

Dalle immagini riprese in primo piano, l’alpinista incallito potrà  studiarsi una nuova  via da percorrere,  il profano, 
grazie alle didascalie ben descrittive su ogni foto, troverà sempre una risposta alle tante domande che si pone  
quando i mass-media accennano le più svariate avventure, mentre   il pilota sportivo potrà vedere quanto è spet-
tacolare il volo in alta montagna. 
 
Il volume é diviso in cinque capitoli:  piccolo trat-
tato di geologia sulla nascita del massiccio, foto 
riprese sul versante italiano,  foto riprese sul ver-
sante francese, foto del versante svizzero, foto con 
descrizione di tutti i rifugi del Massiccio del Monte 
Bianco, tra l’altro la nuova funivia sul versante 
italiano, la Skyway con il nuovo arrivo sulla Punta 
Helbronner a 3.462 metri. Tutte le fotografie, ripre-
se dall’aereo, (oltre 250) hanno  una didascalia ben 
descrittiva. 
Didascalie, orogenesi, rifugi sono stati controllati 
da collaboratori specializzati nei vari settori. 
 Il volume di 240 pagine ha un formato grande di 
23x33 cm. con una copertina cartonata.

Ogni libro avrà come allegato un poster del Monte 
Bianco. 

Per ulteriori informazioni: tel 0165-40687 – 
3483002756 cesarebalbis@libero.it   www.cesare-
balbis.com

 Biblioteca del Panathlon

IL MONTE BIANCO DALL’ALTO
CON IL PANATHLETA VOLANTE
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Due campi di basket 
in dono alla città
Testimonial d’eccezione Massimiliano Rosolino

 60° del Club di Perugia

di  Gino Goti

Massimiliano Rosolino (con la barba) ospite a Perugia

Con la consegna al Comune di Perugia, rappresentato 
dall'assessore Cristina Bertinelli, del progetto di un im-
pianto sportivo per la città chiamato “Enjoy the game”, si 
sono conclusi i festeggiamenti per i 60 anni dalla costitu-
zione del Panathlon Club Perugia. 

C'era tutta Perugia per questo evento significativo e per la 
presenza di illustri ospiti del convegno: “I 60 anni del Pa-
nathlon Club Perugia: l'associazionismo sportivo risorsa 
per il territorio” aperto dal presidente Mario Provvidenza 
con i contributi del presidente internazionale del Panath-
lon Giacomo Santini, del presidente regionale del CONI 
Domenico Ignozza, dell'assessore allo sport del comune 
Emanuele Prisco, del presidente nazionale della Federa-
zione Italiana Nuoto e del campione mondiale e olimpico 
di nuoto Massimiliano Rosolino, titolare di 60 prestigiose 
medaglie, quanti gli anni di attività del club festeggiato.  

Il progetto dell'impianto sportivo, elaborato dai due soci 
del Club, ingegneri Alessio Burini e Carlo Alberto Beffa, è 
stato illustrato da Burini con il supporto grafico realizzato 
da Astravideo con riprese aeree da drone. Si tratta di due 
campi da street basket previsti nella zona prossima al boc-
ciodromo collegata al percorso verde di Pian di Massiano. 
“Un impianto - ha detto Burini - che sia facilmente fruibile 
e raggiungibile dalla popolazione, inserito in un contesto 
paesaggistico e ambientale di un certo livello.”

Gli interventi dei relatori vertevano invece su tematiche del 
mondo dello sport, sull'associazionismo, sulla funzionalità 
dei gruppi sportivi nelle varie discipline. realtà indispensa-
bili per sopperire alle carenze istituzionali a livello naziona-
le.  Sul ruolo del Panathlon presente con oltre 300 club nel 

mondo, per contribuire a tenere vivi i valori e i significati 
dello sport con presenze e dimostrazioni, affiancando il 
Coni, nelle scuole di ogni livello con il progetto “Cento Clas-
si”. Erano presenti al convegno il governatore dell'area 10 
Pietro Pallini e gli altri club dell'Umbria: Clitunno, Orvieto, 
Terni e Valtiberina con presidenti, segretari e numerosi soci.

I festeggiamenti erano iniziati con la mostra fotografica 
“L'emancipazione femminile attraverso i giochi olimpi-
ci” e con la visita dei soci del club di Cremona giunti a Pe-
rugia in bicicletta per unirsi alla ricorrenza che li accomuna 
cronologicamente al club di Perugia  e per visitare, sempre 
in bici, i luoghi più suggestivi dei dintorni della città e le 
mete turistiche, culturali e religiose dell'Umbria.
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 Un fumetto straordinario

 IN UN CESTO IL RISCATTO

La storia di tre ragazzi che trovano  la loro rivincita nel basket e nell’amicizia

L’Italia è ultima in classifica tra i Paesi occidentali per l’attività fisica giovanile . Oltre il 60% dei giovani italiani trascorre tra 
le 10 e 11 ore seduto e solo il 40% di loro pratica almeno due ore di attività fisica settimanali. Eppure lo sport previene 
il disagio sociale giovanile ed è un fondamentale strumento di crescita e di integrazione: questo è il tema al centro di 
Basket Case, fumetto edito da Shockdom con la collaborazione del celebre cestista Andrea Pecile. 

Basket Case, scritto da Manuel Piubello, disegnato da Davide ‘Dado’ Caporali e colorato da Alberto ‘Albo’ Turturici, rac-
conta la storia di tre ragazzi: Michele ha quasi quindici anni, è introverso, timido e vive in un mondo tutto suo; Riccardo 
non ha nemmeno vent’anni, ma ha già un bimbo e un lavoro che non gli piace; Karim ha diciassette anni, è di origine 
libanese, ma vive in Italia da sempre. Tre ragazzi con nulla in comune, ma uniti da una grande passione: il basket. 

Mary Floriddia, esperta di marketing sportivo, ha organiz-
zato l'incontro tra Lucio Staiano, Fondatore di Shockdom, 
e Andrea Pecile, cestista italiano che ha collezionato 78 
presenze nella Nazionale Maggiore e sin dal primo mee-
ting hanno deciso di collaborare per creare un fumetto 
dedicato al basket. L’opera racconta lo sport come ele-
mento centrale nella crescita delle persone, sia perché 
rappresenta un elemento necessario per il proprio 
benessere psico-fisico, sia perché contribuisce a far 
sperimentare in modo diretto valori importanti nelle 
fasi di sviluppo: rispetto delle regole e degli altri, au-
todisciplina, abitudine alla fatica e all’impegno, co-
operazione all’interno della squadra, accettazione 
della sconfitta, capacità di gestire le difficoltà e i 
problemi. Lo sport anche come veicolo per supe-
rare differenze linguistiche, religiose, culturali, so-
ciali, per creare contesti in cui può essere favorito 
il dialogo e l’accoglienza. 

“Basket Case è un progetto interessante, nuo-
vo e stimolante” dice Andrea Pecile, “e da subito 
mi è sembrata una ottima occasione per promuovere i va-
lori dello sport che tanto amo. Credo che in questo momento i ragazzi 
abbiano bisogno di input positivi e che il compito di uno sportivo sia anche quello di 
migliorare la cultura sportiva della nazione in cui gioca, dando l'esempio sul campo, e non, e pro-
vando a migliorare con iniziative e lavori anche la società in cui vive. Oltre a proporre diversi temi adolescenziali e 
problematiche attuali, Basket Case saprà di certo comunicare che si può affrontare tutto con la giusta dose di serenità, 
canestro dopo canestro.”.

“Pratico sport di squadra da sempre, e ancora adesso alla veneranda età di 47 anni, non ne posso fare a meno” dice Lucio 
Staiano, Fondatore e Responsabile di Shockdom “Grazie allo sport di squadra un bambino timido e insicuro ha preso 
consapevolezza delle proprie possibilità, delle proprie responsabilità, è cresciuto ed è diventato uomo. 

Abbiamo deciso di raccontare una storia che non parlasse di campioni invincibili, ma di ragazzi che affrontano problemi 
quotidiani, in cui molti si possano rivedere.”
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 CARTELLINO ROSSO
PER TUTTO IL CALCIO
DIRIGENTI IN TESTA

In principio fu calcioscommesse. In Italia con una defla-
grazione assordante, ma anche in tutta Europa, con egua-
le vergogna. 
Poi arrivò lo scandalo che ha coinvolto i massimi dirigenti 
mondiali, accusati di reati degni di un'associazione a de-
linquere.
Corruzione, concussione, favori e regalie milionarie (in 
dollari, euro, non conta) consulenze stravaganti, privilegi 
permanenti.
Sono crollati miti apparentemente inossidabili. Colossi da 
anni ai vertici di un apparato pseudo sportivo con giran-
dole di soldi da fare invidia alla Banca Mondiale.
In vista di un rinnovo al vertice accade quello che anche 
in altri ambiti è prassi: di fronte al vecchio che resiste, si va 
a scavare nella sua storia e non c'è che l'imbarazzo della 
scelta. In apparati nei quali la parola democrazia non figu-
ra come vocabolo regolamentare ma solo come opzional 
improbabile, non è difficile scoprire che il numero uno de-
cide tutto da solo. Soprattutto i movimenti di denaro, le 
scelte logistiche dei grandi eventi verso zone improbabili 
ma, guarda un po', traboccanti di petrolio e di dollari.
Decide le nomine e le decapitazioni, la composizione de-
gli inutili apparati di controllo nei quali i membri riman-
gono tali finchè praticano lo sport del signorsì. Altrimenti 
si cambiano  con altri a maggior garanzia di fedeltà.
Poi accade che, finalmente, qualcuno pronuncia le parole   
proibite: ricambio, alternanza, rinnovamento, cambio al 
vertice, insomma.
Inusitato: dopo decenni di totale dedizione alla causa, di 
gestione appassionata e totalizzante, c'è qualche ingrato 
che pensa di mettere un altro al primo posto!
Il leader ha la forza e l'apparato per difendere  il bunker, 
anche perché le fidate sentinelle hanno tutto da guada-
gnare se il presidio del potere politico-sportivo rimane 
nelle stesse mani, così come le chiavi della cassaforte.
Ma l'offensiva raccoglie proseliti e tra tutti  dilaga la disci-
plina più praticata in quelle stanze sedicenti sportive: la 
reciproca delegittimazione.
La congiura ha come candidato "Bruto" il vice di turno, 
per giunta mitico e blasonato calciatore che fece sognare 
generazioni di tifosi in Francia e in Italia.
Quindi, un avversario destinato alla vittoria a mani basse, 
con una "ola" della parte più ignara del movimento calci-
stico: gli sportivi veri, i tifosi.
Scatta allora l'antica legge del taglione: Occhio per oc-
chio, dente per dente. Diffamazione per diffamazione.
Se cercare  violazioni alla legalità  nelle mille azioni del 

boss, in decenni di dispotica gestione è come gettare 
una rete in una tonnara, non è difficile nemmeno trovare 
nebulosità nelle azioni di chi per molti anni ha abitato la 
stanza accanto.
E così si è rinnovata la leggenda di Sansone il quale, visto-
si perduto, fece crollare il tempio trascinando con sé tutti 
i filistei.
Anche il vice, pur mitico goleador, ha una collezione di 
cartellini gialli e rossi nella sua pagella di dirigente inter-
nazionale e così se il boss è escluso dalla ricandidatura, 
anche lui entra nel registro degli impresentabili.
Crolla il mito del dirigente con quello del campione del 
cuore. Direbbe Gaber: "Due miserie in un corpo solo".
Ma mentre il mondo dei puri si chiedeva come si sarebbe 
usciti da questo pantano universale, in Italia scoppia un 
altro scandalo.

La Guardia di Finanza si accorge che nei passaggi milio-
nari delle compravendite di giocatori c'è qualcuno che 
froda: non si paga l'IVA, come fanno tutti gli altri cittadini 
(o dovrebbero fare....)
Si scopre che il vulnus riguarda il rapporto tra la società e 
il procuratore del calciatore. Per non essere scaricati dal 
campione i procuratori gli evitano il disturbo di pagare le 
tasse, così  gli ingaggi, già macroscopici oltre il limite della 
decenza, sono netti.
Con il benestare dei presidenti delle società e dei loro fac-
cendieri.

Allo scandalo si unisce la beffa quando il Presidente della 
squadra che in questo momento è in testa alla classifica di 
seria A in Italia, invece di annunciare tentativi di chiarezza 
dice: 
"E' tutta "fuffa",sciocchezze, tutto finirà in una bolla di sa-
pone".
Che la fine annunciata sia quella è probabile. 
Ma "fuffa" non per caso, fa rima con "truffa".
Cartellino rosso fuoco a quel presidente, a tutti quelli 
come lui, a tutti i procuratori truffatori, a tutti i giocato-
ri che fingono ingenuità ma sanno benissimo di essere 
nell'illegalità.
La sola difesa è mettere il calcio fuori gioco.
Insomma non andare più allo stadio. Quanto meno si evi-
terà che il biglietto che paghiamo,  il nostro modesto con-
tributo in denaro, vada ad impinguare le casse puzzolenti 
dei faccendieri che hanno rovinato uno degli sport più 
belli e seguiti nel mondo.

Elzeviro



La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004,
considerata la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare
la memoria di uno dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa,
nonché suo primo finanziatore, ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa
Award” da assegnare, su proposta dei singoli club e sulla base di apposito
regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  non socie  che hanno vissuto
lo spirito panathletico. In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva,
grazie anche alla assiduità e alla qualità della loro partecipazione alle attività

del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia fra tutte le componenti
sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario

nella formazione educativa dei giovani

Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club
ed alla generosità verso il Club o il mondo dello sport

Italo Chiesa - Venezia 20/10/2004
Martino Pizzetti - Parma 15/12/2004

Paolo Chiaruttini - Venezia 16/12/2004
Bruno Battistella - Vittorio Veneto 27/05/2005

P.Luigi Ferdinandi - Latina 12/12/2005
Gelasio Mariotti - Valdarno Inferiore 19/02/2006

Sergio Prando - Venezia 12/06/2006
Yves Vanden Auweele - Brussel 30/11/2006

Massimo Zichi - Latina 11/12/2006
Viscardo Brunelli - Como 13/12/2006

Giampaolo Dallara - Parma 15/12/2006
Fabio Presca - Padova 03/03/2007

Giulio Giuliani - Brescia 19/06/2007
Luciano Canavese - Crema 26/06/2007
Avio Vailati Venturi - Crema 26/06/2007
Sergio Fabrizi - La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago - La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli - La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone - Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni - Parma 16/01/2008

Dora De Biase - Foggia 18/04/2008
Albino Rossi - Pavia 12/06/2008

Giuseppe Zambon - Venezia 18/12/2008
Maurizio Clerici - Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri - Crema 17/12/2008

Enrico Ravasi - Varese 21/04/2009
Attilio Bravi - Bra 25/05/2009

Antonio Spallino - Como 30/05/2009
Gaio Camporesi - Forlì 21/11/2009

Mons. Carlo Mazza - Parma 15/12/2009
Mario Macalli - Crema 22/12/2009
Livio Berruti - Vercelli 19/11/2010

Gianni Marchiol - Udine Nord Tiepolo 11/12/2010
Mario Mangiarotti - Bergamo 16/12/2010

Mario Sogno - Biella 24/09/2011
Mariuccia Vezzani Lombardini - 

Reggio Emilia 19/11/2011
Bernardino Morsani - Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza - Udine Nord Tiepolo  17/12/2011

Giuseppe Molteni - Varese 17/04/2012
Enrico Prandi - Modena 11/12/2012

Sergio Allegrini - Udine Nord Tiepolo 17/12/2012
Don Davide Larice - Udine Nord Tiepolo 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution Polisp.Orgnano A.D.
- Udine Nord Tiepolo 17/12/2012

Maurizio Monego - Venezia il 31/10/2013
Henrique Nicolini - Sao Paulo il 31/10/2013 

Together Onlus - Nello Rega
- Udine Nord Tiepolo il 30/11/2013

Enzo Cainero - Udine Nord Tiepolo il 30/11/2013
Giuseppenicola Tota - Modena il 11/06/2014

Geo Balmelli - Como il 12/06/2014
Renata Soliani - Como il 12/06/2014

Baldassare Agnelli - Bergamo il 30/10/2014
	 Sergio Campana - Bassano del Grappa 09/12/2014

Fabiano Gerevini - Crema 13/11/2015
Dionigi Dionigio -  Area 5  10/12/2015

Bruno Grandi - Forlì  22/01/2016
Mara Pagella - Pavia 18/02/2016




